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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

La seduta Reale per l'inaugurazione della III Sessione della
XIII Legislatura avrà luogo martedì 17 corrente, alle ore 11
antimeridiane, nellagrand'aula del palazzo di MonteCitorio.

Si annunzia agli onorevoli signori senatori e deputati che
dagli Ufliti di Questura del Senato e della Camera saranno
loro distribuiti, secondo il consueto, i biglietti d'ingresso
all'aula del palazzo di Monte Citorio, in cui sarà inaugurata
da S. M, il lie la III Sessione della XIll Legislatura.

I'AllAMI]NTO NAZIOKALE

Senato del Regno

I signori senatori sono pregati d'intervenire alla riunione
privata clio avrà luogo nella sala delle Conferenzo del pa-
lazzo Madame ilgiorno di lunedi, 16 corrente mese, alle ore
4 pomeridiano, per l'estrazione a sorte delle Deputazioni in-
caricate di ricevere, il giorno successivo, le LL. MM. il Re e
la Itegina e S. A. R. il Principe di Napoli all'ingresso del
palazzo di Monte Citorio, in occasione dell'apertura della
nuova Sessione parlamentare.

Iloma, lö febbraio 1880.
I &natori-Questori

F. Nosier-VIFELLESCHI -- A. ÛHIAVARINA.

Onmera clei Deputati
I signori deputati sono invitati di intervenire alla riunione

che avrà luogo alle ore 3 pomeridiano di lunedi la corrente ,

nella sala di lettura al primo piano del palazzo di Monte Ci-
torio per assistere all'estrazione a sorte della Deputazione
che dovra ricevere le LL. MM. o le LL. AA. Rll. iu ocer-
sione della seduta Iteale d'apertura della nuova Sessione del
Parlamen¢o.
Roma, 12 febbraio 1880.

1 quedori
Av.uioni - Ih: Itissts.

CAMERA I)El DEPUTATT
DillAZIONE llEI SI:lti]ZI DialINISTIL\11\f -- SE7tet (9 Enl I i

A cominciare dal 15 corrente lo Ilirtäoni<lei giato::L ihaiani
che esteri sono invitate di far ritirate dall'Ullicio di questuta della
Camera dei deputati i bigliettidi accesso allatribunadella stampa
per la prossima nuova Sessione, cessado di essere valevoli quelli
della Sessione scorsa.
I biglietti saranno rilasciati soltanto ai corrispondenti od inea-

ricati del resoconto parlamentare, i quali siano uiniliti di regolare
autorizzaziono por parte dolla Direzione del giornalo cho rappre-
sentano.
Per la nuova Sessione cessano pure di essere valevoli i biglietti

di accesso alle tribune della Presidenza, della Magistratura e dei
Ministeri.

Roma, 10 febbraio 1880.
IVordino - Il .Direttore dei Nervizi onministra'ivi

G. Unu;rn.

LEGGI E DECRETI

SENATO DEL REGNO - Urvicio DI QUESTURA Il Rum. 02M (Berie2·) della Raccolta ufficiald delle leggi addi
* decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Avviso• DMBERTO I
Cominciando dal giorno 15 del corrento mese i signori di" PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

rettori dei giornali che si pubblicano in Roma potranno ri- RE D'ITALIA
tirare dall'Ufficio di Questura del Senato i biglietti perma- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
nenti d'accesso alla tribuna dei giornalisti nell'aula del Se- gli affari dell'Interno,
nato medesimo, per l'imminente Sessione 1880, cessando di Veduta l'istanza presentata dalla maggioranza degli elet-
essere valevoli quelli della scorsa Sessione·

,
tori della frazione Bragni per ottenere la separazione dal

Roma, 12 febbraio 1880· ' comune di Vigodarzge e l'aggreggziope a quello di Cado-
neghe;
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Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Vigo-
darzero in data 25 ottobre 1877, o quelle del Consiglio co-

muuale di Cadoneghe in data 16 e 19 luglio 1870;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Pa-

dovain data 11 giugno 1870;
Veduto l'articolo 15 della legge comunale e provinciale 20

marzo 18GS, allegato A;
Veduta la legge 20 giugno 1875, n. 2012 ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Al t. 1. A cominciare dal lo marzo prossimo la frazione Bragni
è distaccata dal comune di Vigodarzere ed aggregata a quello di
Cadonoghe.
Art. 2. 1 territori dei comuni di Vigodarzere e di Cadoneghe

sono r spettivamento diminuiti ed aumentati della porzione risul-
tanto dalla piatata topografica firmata dall'mgegnere Fabro An-
t>vio in data 30 novembre 1878, che sarà d'ordine Nostro vidi-

mata dal Ministro propononte.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Vigodarzero e di Gadonegho, a cui si procederà nel mese di feb-

braio prossimo in base allo listo elettorali debitamente riformate,
giusta le prescrizioni della legge, le attuali Rappresentanzo dei
duo comuni col.tinueranno nell'esorcizio delle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendoro deliberazioni che possano vincolare
l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1" gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETl8.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

U Rumero MHOOO0XVI (Serie 2., parte supplementare)
ddta laccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBABI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vista la domanda della Congregazione di Carità del co-
mune di Bogogno (Novara) pt r essere autorizzata ad accet-
tare un lascito disposto dal fu sacerdote Lorenzo Calzone,
per sussidiare e mantenere in un seminario della diocesi no-
varose .un giovane povero di Bogogno, onde abilitarlo a per-
correre la carriera ecclesiastica, e per ottenere il riconosci-
mento civile del lascito stesso, in dipendenza del testamento
ol< grefo portante la data del 12 luglio 1869;
Visto il prodotto testamento olografo depositato presso il

Regio notaio cav. Cesaro Viola, residente a Borgoticino:
Viste le deliberazioni 29 uprile e 15 settembre 1879 della

Deputazione provinciale di Novara;
Visti la legge dt) 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il re-

lativo regolamento 27 novembre detto anno;
fontito il parero del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Congregazione di Carità del comune di Eogogno

(Novara) 6 autorizzata ad accéttare.il lascito,Chlzoito sovra indi-

Art. 2. Detto laseito ò costituito i,n Corpognegalo'. -. 11 ¥

Att. 3. È fatto obbligo alla Congregazione amministratrico di
presentare entro tre mesi alla Nostra sanzione lo statuto organico
della nuova Opera pia.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ßaqcolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 1° genngio 1880.

UMBERTO.
DÈPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

E Rum. 5208 (Berie 36) della Raccolta uffleiale deNp leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA D1|LLA NASIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge el,ettorgle 17

dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della circo-
scrizionc territoriale dei Collegi elettorali;
Veduto lo istanze dei comuni di Tovo San Giacomo, Bar-

dino Vecchio, Bardino Nuovo e Magliolo per essere costituiti
sezione del Collegio elettorale di Albenga, separatamenfa da
quella del Collegio stesso, detta di Pietra Ligure, cui furono
sino ad ora uniti;
Ritenuto che detti comuni distano in media sei chilometri

da Pietra Ligure, o che per tale distanza, congiunta alla na-
tura alpestre dei luoghi, le comunicazioni sono assai mala-

gevoli;
Che gli elettori dei quattro comuni sommano a 131, nu-

mero questo molto superiore al minimo stabilito dall'art. 61
della legge elettorale;
Considerato che colla istituzione dolla sezione di Tovo San

Giacomo si rende più facile Pesercizio del diritto"ålofforale

ad un ragguardevole nutnero di elettori;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Tovo Sin Giacomo, BardinbVoechio,
Bardano Nuovo e Magliolo sono separati dalla seziond elettoraledi
Pistra Ligure o formeranno una sezione distinta del Collegio di

Albenga, con la sedo in Tovo San Giacomo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei de-
cretiedel Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS,
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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Il N. 5261 (Serie 26) della 2tuccolta ufflaiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEftTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE .

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 33, 64, 65 e 66 della legge clottorale
17 dicembre 1800, n. 4513, e la taholla annessavi della cir-
coscrizione territoriale dei Collegi olettorali;
Veduta l'istanza del comune di Dosolo por etsero costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Casalmaggiore, sepa,-
ratamente da quella del Collegio stesso, detta di Viadana,
cui fu sino ad ora unito ;

Ritenuto che Dosolo dista da Viadana 13 chilometri e

mancano mezzi di trasporto, por cui riesce molto incomodo

agli elettori il recarsi a votare;
Che Dosolo conta 91 elettori, numero questo che supera

di oltre il doppio il minimo stabilito dall'articolo 64 della

legge elettoralo;
Considerato che istituendo una sezione elettorale nel co-

mune di Dosolo si rondo molto più facile l'esercizio del di-
ritto elettorale.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno,
Abbia mo decretato o decretiamo:

Articolo unico. R comune di Dosolo è separato dalla arzione
elettorale di Vmdana, o formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Casalmaggiore.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo dello

Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ilorna, addi 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
I)EPRETIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

E ST. 5200 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e det
diereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento approvato col R. decreto del 27 ot-

tobre 1870, n. 5139 (Serie 26), in ordine alla coltivazione del
tabacco in Italia, allo scopo d'incoraggiare la coltivazione
nel paese della detta pianta;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio, d'accordo con quello delle Finanze,
Ahliamo decretato o decretiamo :

Art. 1. Sono assegnati num. 3 premi a favore di coloro, cho in-
traprenderanno la coltivazione del tabacco per esportarne il pro-
dotto all'estoro.
I premi sono ripartiti come appresso:

1 Premio di . . . . . L. 5000
1 Premio di . . . . .

> 3000
1 Premio di . . . . . » 2000

e saranno conferiti ai tre agricoltori, i quali pei primi presente.
ranno all'Amministrazione dell'agricoltura la licenza di coltivare
tabacco in un'area nort minore di ettari centovonti.

Art. 2. Sono assegnati dãe premi'di lire 500 ciascuno a favoro

dei primi due agricoltori, che por scopo di osperimento avranno

ottenuta licenza di coltivare tabacco in una supbrficie non minore
di un ottare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
L. AflCELT.
A. AIAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NO3IINE, PR03IOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiciario:
Con RR. decreti del 20 novembro 1879 :

Sangiacomo Gioachino, cancelliero alla Protura di Montalto Pa-
vese, collocato a riposo a sua domanda;

Restelli Engenio, cancelliere al Tribunalo di Como, id.;
Martini Torenzio, id. di RoccaSan Caseiano, id.;
Jannotti Melchiorre, cancelliere alla Protura di Vibonati, revo-

cato dall'impiego;
Vaselli Augusto, id. di Pitigliano, destituito dalla carica;
Bongi Alessandro, id. del 3° mandantento di Roma, id.

Con decreti Ministeriali del 20 novembre 1879:
Ghizzoni Riccardo, vicacancelliere alla Protura di Reggiolo, tra-

mutato alla Protura di Calestano ;
Bassoni Luigi, id. di Leno, id. di Gonzaga;
Dallò Francesco, id. di Vestono, id. di Leno.

Con decreto Ministerialo del 21 novembre 1879:

Delpani Domenico, vicecancelliere alla Pretura di Imola, dispen-
sato dal servizio.

Con decreti Ministoriali del 25 novembro 1870:
Sciorelli Giovanni Battista, segretario alla Regia Procura di Bre-

scia, nominato vicecancelliere alla Corte d'appello di Broscia;
Tedaldi Felice, eleggibile ai posti di cancelloria e segretoria del-

l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliore alla Pretura
di Fivizzano, con applicazione alla Regia Procura di Gonova;

Salvini Giuseppe, id., id. di Castelbuono, id. di Iteggio Emilia;
Cork Attilio, vicecancelliore alla Pretura del 1° mandamento di

Verona, tramutato alla Protura del 2• mandamento di Vo-
nezia;

Gasparetti Daniele, id. presso la Protura Urbana di Venezia, id.
del 1° mandamento di Verona;

Rizzo Augusto, id. presso la Protura di Mirano, id. della Protura
Urbana di Venezia.

Con decreti Ministeriali del 29 novombro 1879:

Rodini Salvatore, vicecancelliere alla Pretura di Guardiagrolo,
collocato in aspettativa per motivi di saluto por mesi sei;

Proadooimi Nicolò, oleggibile agli uffici di cancelleria e begreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Protura
di Biadene;

Marino Gerardo, id., id. di Palata; .

*

Scoppettono Lucido, id., id. di Guglionosl.·
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DIREEZIOlVE GENERALE DELLE POSTE

Statistiere per provincie delle operazioni delle Casse postali di risparmio durante l'anno 1870.

Ndem o
Movimente ici libretti Depositi Rimborsi

PROVIlv0IE
r

'- ¯ '
-

~¯

aleervizio
a tutto Exessi EstisTI NU31ERO IMPORTO NUMERO IMPORTO
dicembre

Alessandria . . . . . . . . 115 2673 213 10174 1,221,517 27 4728 ß96,802 22
Akncona . . . . . . , , . 37 671 75 8478 192,787 90 1657 112,393 30
ALqtúla. . . . . . . . . .

47 501 50 2501 186,779 33 1103 120,884 91
Arezzo. . . . . . . . . . 20 912 43 8902 319,609 23 1328 183,999 01
AscoliPicono . . . . . . . 37 840 39 2035 01,033 38 906 75,766 55
avellino . . . . . . . . . 44 555 30 8422 207,651 23 1320 147,570 21
Bari . . . . . . . . . . 48 1650 150 8137 787,561 48 2900 498,912 74
Belluno . . . . . . . . . 21 318 19 1580 84,655 97 495 58,067 86
Beneven‡o. . . . . . . . . 30 270 25 1974 83,664 73 827 60,962 92
Berganio . . . . . . . . . 59 774 49 2888 288,674 96 1267 193,473 44
Bologna . . . . . . . . . 23 954 60 6012 261,283 68 2208 169,193 86
Brescia . . . . . . . . . 81 1920 201 9414 732,954 43 8898 445,675 53
Cagliari . . . . . . . . . 83 625 57 3195 256,007 97 1349 143,305 54
Caltanissetta. . . . . . . . 26 732 69 3554 417,429 69 1880 254,241 09
Canapobasso . . . . . . . . 49 756 Di 6334 312,124 19 1935 246,269 16
Caserta . . . . . . . . . 57 2478 e 188 10680 529,244 87 4187 349,863 86
Catania . . . . ., , . . . 46 1183 2ût 5069 648,612 77 2870 448,620 51
Catanzaro . . . . . . . . 47 1328 60 8321 414,866 50 3098 264,792 40
t'hieti . . . . . . . . . . 30 1818 124 7899 271,999 53 2775 203,565 90
t'tuno . . . . . . . . . . 101 3409 178 10703 795,985 15 8118 886,601 11
('uatuza . . . . . . . . . 60 476 27 2562 196,227 83 1042 116,500 55
Cletuona

. . . . . . .
. .

34 416 67 2300 136,097 50 975 80,483 »

Cuneo . . . . . . . . . . 113 1675 134 6600 826,965 73 3425 505,389 71
Verista . . . . . . . . . 22 455 60 3168 126,776 30 949 71,240 13
Firenzo . . . . . . . . . 62 3931 142 18979 2,098,274 12 8046 1,070,332 48
fuggia. . . . . . . . . . 46 887 63 4997 269,482 36 1858 174,150 67
Foth . . . . . . . . . . 22 512 43 1920 54,424 56 616 49,083 99
Genov,, . . . . . . . . . 93 4289 201 13656 3,174,762 21 6335 1,246,425 30

Girgenti . . . . . . . . .
35 1387 : 33 5678 485,500 09 2560 282,398 74

ihof.eto . . . . . . . . .
23 224

,
11 1066 69,637 94 370 31,307 35

), .46 . . . . . . . . . . 55 754 i 81 4860 325,433 24 1884 217,968 01
1 ivoruo . . . . . . . . . 12 546 24 2045 282,676 81 937 143,734 57
Lucca . . . . . . . . . . 10 353 18 1867 151,727 06 707 90,793 85
3Iacerata . . . . . . . . . 43 199 21 1150 55,352 21 599 47,701 44
3]antova . . . . . . . . . 46 2462 217 14172 328,922 58 4232 210.282 14
Alassa . . . . . . . . . . 20 262 4.5 1859 101,354 13 567 68,008 82
3fessina . . . . . . . . .

57 1209 72 4725 576,630 15 2456 347,109 22
Ildano. . . . . . . . . . 103 2201 127 9169 730,917 20 3558 455,0ßŒ 09
31odena . .

. . . . . . . 22 285 11 1729 133,578 02 681 96,092 67
liapoli. . . . . , , . . . 44 2753 169 18849 1,203,901 29 12554 889,060 07
14ovara . . . . . . . . . 124 8662 192 11548 2,179,536 41 4919 1,034,277 61
l',whiva , , . . . . . . .

16 378 29 2516 125,430 50 1025 85,221 01
Palermo . . . . . . . . . 70 2157 146 10091 882,958 70 4341 557,139 30
Pulma . . . . . , . . . . 25 417 37 2463 126,007 58 1347 88,686 42
l'avia . . . . . . . . . . 68 1320 7L 4881 630,008 32 1805 252,790 28
Perugna . . . . . . . . . 69 2066 164 0456 281,12ß 66 2804 185,439 41
Pesaro . . . . . . . . . . 30 389 21 2180 105,575 69 835 : 82,225 14
Placenza . . . . . . . . . 28 254 36 2040 96,881 95 745 i 55,029 21
Pisa.

. . . . . . . . . . 36 1664 59 7326 283.518 80 1859 155,889 22
Forto hŒauriado . . . . . . . 24 627 132 2407 592,06l 16 1820 ' 412,569 73

.

Potenza . . . . . . . . . 100 1339 107 6847 441,264 61 2342 264,814 98
Itavenna

. . . . . . . . . 17 1046 89 5467 88,793 41 1570
, 54,805 21

Iteggio IDalabria. . . . . . . 34 1056 52 4727 223,8L7 18 1838 124,678 35
Itogglio Enlilia . . . . . . . 22 202 33 1428 52,662 13 458 34,601 08
Iloma . . . . . . . . . . 98 5027 211 21919 2,652,839 59 11257 , 1,444,011 85
Rovigo. . . . . . . . . . 19 618 53 5785 147,009 69 1659 : 105,103 04
Salerno . . . . . . . . . 66 1472 116 8746 426,865 80 8191 260,851 08
Bassari . . . . . . . . . 51 731 23 3239 312,299 68 1215 166,882 04
Siena . . . . . . . . . . 32 1592 127 8370 176,977 73 2581 109,885 91
Hiracusa . . . . . . . . . 30 1008 ' 68 3452 238,451 43 1281 134.456 85
Bondrio . . . . . . . . . 31 - 733 25 2854 117,994 25 761 74,002 99
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N o
NiBMÌ0 ki ÌillitÉli epOSiti Rimbof<i

Ufasi

PROVIlVOIE riz i
al servizio
a tutto Eurssi Esomri NUXERO ÍMPORTo NUMERO INPORTO
dicembre

Teramo . . . . . . . . . 34 486 51 2811 157,818 28 1016 114,470 22
Torino . . . . . . . . . .

172 4237 251 20180 2,255,537 33 8817 1,288,MS 21

Trapani . . . . . . . . .
19 1093 64 6180 340,451 36 2056 286,322 89

Treviso . . . . . . . . . 19 380 55 3363 137,203 25 1823 110,831 96
Udino

. . . . . . . . . . 30 594 87 8572 183,800 21 1332 123,586 63
Venezia . . . . . . . . .

16 1382 147 10181 357,065 80 2737 184,591 30
Verona

. . . . . . . . . 23 1244 68 6699 187,048 60 1758 130,976 82
Vicenza

. . . . . . . . .
20 3G2 53 3887 160,105 93 1309 102,909 .57

Cassa centrale delle Poste . . .
1 127 8 1085 159,098 46 785 124,329 85

Somme dell'anno 1879. . . . . ¿ 86817 6084 417483 33,564,870 42 168959 19,846,288 07
3259

Id. degli anni precedenti . .
\ 171292 18785 575149 27,716,895 40 186600 16,784,448 07

Somme totali
. . . . . . 258109 19869 992632 61,281,265 82 355559 30,080,736 14

Interessi capitalizzati degli anni
precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402,520 56

Somma complessiva dei depositi e
degli interessi . . . . . . . . 61,683,786 38

Deduzione dei libretti estinti e dei
rimborsi . . 19869 . . . . . . . 36,080,736 14

Libretti in corso addì 31 dicem-
bre 1879 . . . . . . . . . . . 238240

Ctedito dei rispettivi titolari, non
compresi gli interessi dell'anno
stesso, tuttora da capitalizzarsi 25,003,050 24

Roma, addi 7 febbraio 1880.
Visto - Per il Direttore Generale

A. CAPECELATRO.
Il Capo della 56 Divisione

L. SAPORITI.

DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga puÎÃlicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 676023 d'iscriziono sui registri della D rezione Ge-
nerale, per lire 675, al nome di Belinzaghi Giuseppe o Carlo di
Giuseppe, minori, sotto la patria potesta del padre, e figli nasei-
inri da esso Belinzaghi Giuseppe fu Giulio, e da Aspes Giuseppina,
coniugi, con vincolo di usufrutto a favore del detto Belinzaghi
Giuseppe fu Giulio, ù stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti aÌl'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bellingaghi Giulio
o Carlo di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà del padre, e
figli nascitari da esso Bellingaghi Giuseppe fu Giulio, e da Aspesi
Giuseppina, coniugi, con usufrutto a favore del detto Bellinzaghi
Ginseppo fa Giulio, veri proprietari della rondita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
< ate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, li 30 gennaio 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO,

1ÌETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pttI)hÏÍtafÏØRÀ.
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato .5 par

cento, cioè: n. 343650 d'iacriziono sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 160710 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 245, al nomo di De Michele Emiddio fu Aniceto,
domiciliato in Napoli; n. 345926 d'iscrizione sai registri dela Di-
rezione Generale (corrispondente al n. 162986 della soppren Di-
rezione di Napoli), per lire 810, al nomo di di Michele 1(nwhho lii

Aniceto, domiciliato in Napoli, sono state cost intestato per en are

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmoistra :aue

del _Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte::tara¡ .1 <ta

Michele Emiddio fu Aniceto, domiciliato in Napoli, vero piopou-
tario delle rendite stesse.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito PubLhco

si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un maae

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sisna Ato

notificateopposizionia questa Direzione Generale, ni prosederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 80 gennaio 1880.
Per il Direttore Generale: Frantno.
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RETTIFICA D'INTESTAROBE (2' pubbligggione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioè: num, 19$419 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondento al n.16479, della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 150, al nome di Romano Pasquale, Francesco,
Orsola o Maria fu Pasquale, minori, sotto l'amministrazione della
loro madre Nicolotta di Meglio, domiciligti in Napoli; num. 3583
(Napoli), por lire 3, al nome come sopra, sono stato così intestate

per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Bebito Pubblico, mentrechè dovevano inveco in-
testarsi a Romano Pasquale, Francesco, Angela e Maria fu Pa-
squale, minori, ecc. ut supra, veri proprietari dello rendite stesse.
A termini dell'art. 72 ilel regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda chinnque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubbli¿azione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 81 gennaio 1880.

Per il Direttore Generale: FERREBO.

PARTE KON UEFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Nelle due Camere inglesi il governo venne interrogato sul
valore di un dispaccio del .Times, col quale si annunzio che
l'Inghilterra abbia formalmente prosciolto lo soiA di Persia
dagli obblighi chp egli aveva assunti col trattato del 1857
(elativamente ad Herat.
Fu il conte di' Granville, capo delfopposizione, che fece

ùna tale interrogazione nella Camera dei lordi. Fu il mar-
dhese d'Hartington che la fece nella Camera dei comuni.
Lord Beaconsfield da un lato si affrettò a dichiarare com-

piutamente privo di fonditiiento il telegramma del .Times;
me d'altra parte il signor Stafford Northcoto non fu così as-
soluto, ed il di lui linguaggio si è trovato fino ad un certo
punto in contraddizione con quello del primo ministro.
Il cancelliere dello Scacchiero ha riconosciuto che sopra

l'iniziativa dello scia si sono intavolate conYersaZi0Ri HBÎ
senso e collo•scopo indicati dal Times, ma che l'affare ò an-

cora pendento e, che ancora non si è venuti ad alcuna con-

clusione. Per il quale metivo il ininistro si rifiutò di entrare
in più ampio spiegazioni.

Il Nord constata anch'esso la dissonanza fra le dichiara-
zioni dei signori Beaconsfield e Northcote, e ne cava la con-
seguenza che PInghilterra si disponga a consentire che la
Persia occupi Horat. Il solo torto del Times fu di annunziare,
dice il Nord, che questo consenso e la relativa autorizzazione
sieno già stati dati.
Premessa una sua argomentazione sulla poca congruenza

della politica del governo inglese nell'Asia, il Nord conviene
col Times che, patteggiando per la occupazione di IIerat da
ýrte della fersia, si unita un poco il cacciatore della favola
il quale disponeva della pello dell'orso prima di averlo ue-
ciso, giacchè, dico il Nord, non bisogna credere che l'impresa
di occupare Herat sia.priva di 4ifficoltà e di pericoli.
" Essa si complica per l'antagonismo ardente che esiste

fra i mussulmani dello diverse sette, poichè i persiani ap-

partengono ad una, e gli afghanie le pòpolazioni -locali ad
un'altra. -- · '

" L'opera alla quale si invita la Persia può provocare in
quelle regioni lotte lunghe e sanguinose, o suscitare un tale
incendio che non sarà poi agevole di locÍrlizzare o di estin-

guere.
" E tutto questo perchò ? Per operare una diversione con-

tro le difficoltà che l'Inghilterra incontra nell'Afghanistan,
por dirigere gli sforzi degli afghani dalla parte di Herat, af-
fine che il generale Roberts alibia i fianelii liberi a Cabal, ed
il generale Stewart a Candahar.
" Ma ò egli poi sicuro che i risultati corrispondano a Gue-

sti progetti ottimisti'l Il Tiées non ne seinbra convinto,poi-
chè esso non dissimula lo apprensioni che nascono in lui per
le nuove responsabilitã che l'Inghilterra assuinerebbe spin-
gendo la Persia per la detta via. Poichò rimane inteso, e il
Times lo dice apertamente, che lo scopo ,ultimo del governo
britannico, accordando alla Persia la libertà d'impossessarsi
di Herat, sarebbe quello di crearsi un nuoio alleato contro
la Russia.

" Non vogliamo pel momento esaminarQi proposito que-
sto aspetto della questione, conchiude '11'ÈR. 'Ç( senibra
tuttavia dubbioso che la Persia sconosca a tal punto i suoi
interessi da assumere un contegno ostile verso il suo potente
vicino del nord. Dubitiamo parimenti che il ministero in-

glese, qualora esso abbia veramente formato il proggtto che

gli si attribuisce, pensi a metterlo in esecuzione senza inten-
dersi anticipatamento colla Itussia, mentre il Journal de
Saint-PRersbourg diceva, or fa appena qualche giorno, che
ciò non sarebbe possibile, nè ammitsibile. L'impresa di cui
si tratta non saprebbe compiersi fuorcho sulla base di un ac-
cordo fra le due potenze, ciò che evidentgmipte le torrebbe
quel carattero che le venne attribuito dal Times. ,,

'

Poichò fu ripresa alla Camera dei comuni d'Inghilterra la
discussione dell'emendamento lledmond relativo all'Irlanda,
il signor Cross sostenne che il promuovere dei lavori pubblici
nei distretti irlandesi nei quali le popolazioni soffrono in
questo momento non avrebbe recato loro alcun sollievo.Ope-
rai di ogni parte d'Irlanda sarebbero convenuti in.quei di-
stretti, e anche ne sarebbero giunti dall'Inghilterra per par-
tecipare ai lavoi•i, i quali non avrebbero profittato per nulla
alle popolazioni locali.
Dopo una lunga discussione, Pemendamento , Itsamond

venne respinto con 216 'voti contro 60, dopo' di che Pindiriëzo
alla regina venne adottato. "

' '

Un emendamento alla relazione sull'inilirizzo venue pro-
posto dal signor Fawcett per esprimere il dispiacere che il
governo non abbia data Passicurazione che le spese occasio-
nate dalla nuova guerra delPAfghanistan non sarainio inte-
ramente sopportate dal bilancio dell'India.
Vari oratori parlarono prò e contro Pemendainento: Indi
il signor Edoardo Stanhope, sottosegi'etakip parlamdtitare
al ministero dell'India, dichiarò cho il governo non poteva
prendere alcun impegno sopra questo punto,o deve riservare
ogrti decisione fino a che Abbia una più 'precisa conóseensa
dell'importanza della questione o dei fatG che vi ai. cönnet-
tono. Questo argomento sarà assoggettato alla Camera a

tempo opportuno.
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11 signor Stafford Northcote assicurò che qualunque deli-
berazione in proposito verrà comunicata alla Camera.
L'emendamento Fawcett fu ritirato.
Il signor O' Connell no presentò un altro per condannare

severamente la politica del governo in Irlanda o per pregare
la regina a togliere di mezzo gli attuali ministri afilne d'im-
pedire la continuazione di abusi pericolosi.

11 seguito della discussione fu rinviato ad altra seduta.

Il corrispondente del Times a Cahul descrive la situazione
dell'Afghanistan nei termini seguenti:
" Più mi studio, così il corrispondento, di farmi una idea

esatta della situazione e più mi convineo che il governo non
può a meno di agire, come fa infatti, colla massima lentezza.
Eppure è urgente di dare una soluzione alla faccenda, pe-
rocchè il nostro atteggiamento provocherà senza dubbio una
nuova coalizione contro di noi, o la nostra prcsonza, anche

provvisoria, ã Cahul irrita gli afghani tanto quanto liirrite-
rebbe una nostra determinazione di annetterei questo paese.
* Tre mesi or sono, quando il paeso si trovava in condi-

zioni di calma apparente, si poteva propendere per una pc-
litica consistente nell'attendere lo svolgersi degli avvenimenti
o l'apparizione d'un uomo dotato di sufliciente energia per
essere posto alla testa degli affari; ma un capo siffatto non
ò apparso nell'Afghanistan e non v'ha indizio per ora che
esista un capo avente capacità ed influenza abbastanza per
assumere il governo del paese. la fatti apparisco ogni giorno
più chiaro por l'osservatore attento che gli afghani non co-

stituiscono una nazione che possa essere iinnita in un tutto

omogeneo so non da un uomo straordinario.
" Sheere All pare che sia stato l'uomo di questa tempra

percLò per alcuni anni almcno esso ha esercitato un'autorità
reale e molto estesa anche sopra una dipendenza como IIerat.
Ma ora che Shooro All non è più, lo varie provincie che com-
pongono l'Afghanistan sono divenuto altrettanti Stati sepa-
rati ed indipendenti. IIerat, a cagione d'escinpio, è raramente
monzionato a Cabul, e i suoi affari non sombrano avero al-
cun interesse per i sirdar che si sono riuniti l'8 febbraio

presso il generale Itoberte.
" Nella stessa guisa, gli intercsai di Candahar sono trat-

tati como so fossero affatto estranei a quelli di Cabul.11Tut-
kostan, che ò più vicino, ispira, ò vero, più interesse, ma an-
che questo interesse va illanguidendo ; le provincie più re-

moto di Badakschan o Wakhan non vengono mai menzionato
e l'attenzione dei sirdar afghani sembra limitarsi agli affari
di Ghuzni, di Logar e del Kohistan.
" Questi fatti m'autorizzano a conchiudere che abbiama

veduto la fine d'un Afghanistan unito, e che, almeno per
qualche anno, la sola potenza che potrebbe, volendolo, riedi-
ficare l'Afghauiotan in un regno solido ed unito, ò l'Iuñhil-
terra.
" Nonostante le recenti coalizioni contro di noi io credo

che se una decisione così improbabile fosse adottata, noi
non incontreremmo nell'esecuzione che una leggerissima re-
sistenza. Parra forse strano che io ruffërmi, ma ò certo che
una sifYatta decisione sarebbe più impopoL re tra gli uffleali

di ritornarsene nelle Indie, dove la vita ò molto più gra-
devole.
" I quattro sirdar, i cui nomi sono più sovente citati alc-

come quelli che hanno maggiore probabilità di occupare il

primo posto nel prossimo assonire dell'Afghanistan sono:

Wali Mahomod, Hassan-hhan, Ayub-Khan ed Abdurrammon-
Khan.
" Il primo o stato nominato gopernatore di Labul dal ge-

nerale Roberts. Esso ò cugino di Sheere Ali, e come gover-

natore della provincia sotto il defanto emiro, appalesò la

rapacità ed i vizi abituali della classo governante dell'Afgha-
nistan. Esso ha mutato più iolto partito nelle guerre civili

che hanno preceduto il regno di Sheere Alì. lla poca capa-

cità, poca influenza politica, e confessa francamente cho

non potrebbe conservare il posto senza il nostro aiuto ma-

teriale.
"llassan-Khanhainsuo favore l'influenza della donna prc-

diletta di Sheere-Ali, di cui ha sposata la figlia. La donna

ricca e vanitosa si troverebbe lusingata se suo genero ve-
nisso al potere, e quest'ultimo può quindi fare assegnamento
su tutto il suo appoggio. Ma anche llassan-Khau à uomo di

pochissima capacità.
' Ayub-Khan, fratello di Yakoub, ò poco conosciuto a Ca-

bul, ma ha la reputazione di essere tenace o violento. Puro
cho non abbia date prove di capacità nel governo di llorat,
ove, secondo le ultime notizie, si trova quasi prigiomero fra
le proprie truppe.
"Abdurramman, figlio d'un fratello di Sheere-Ali, s'o fatto

un uomo nella guerra civile come abile comandante. In que-
sti ultimi anni si era rifugiato nel Tulkestan russo o ricevea

una pensione dalla llussia. Crede=i a Cabul ch'esso farA nuo
sforzo per rientrare nella vita politica, e che abbia dig.",in
attraversato l'Oxus. Esso ò stato sempre popolare nell'..r-
mata, o troverehho probahdmonte dei partigiani a Cabal.
L'lughilterra non ha ragione di ritenerlo come suo nemiro,
ma la sua gratitudinc verso la Russia lo farebbe inclinare
verso questa potenza. Per ottenere la sua adesione r,lla oc-
vranità di Yakouh, sir Cavannari gli aveva offerto il po,to di
governatore di Candahar.
" Il prete hÏoushki-Alim e l'avventuriero militare 3Inho-

med-Jan si trovano sempre a Chuzni col loro croiro in culla,
ma se sidere prestar fede allo notizie che corrono, ossi hanno
pochi aderenti, e la rinnovazione degli avvenimenti di dicom-
bre è lontana ed improbabile.
" L'atteggiamento della popolazione della provincia di

Cahul à quello di una sommiasione forzata.
" Per il momento tutto è tranquillo. Le lettere Sirivano

irregolarmente, ma lo comunicazioni telegrafiche non sof-

frono interruzioni. ,,

Il Times assicura che tutte le potence hanno aderito,
come la Francia, alla proposta del marchese di Salisbury re-
lativa alla nomina di una Commissione tecnica e collottiva
che sarà incaricata di procedere sopra i luoghi stessi all I de-
limitazione delle frontiere greche.

e soldati inglesi ed indiani che ita gli afghani stessi. Ed è L'11 febbraio ò stato apeito solennemente a Christiania

un fatto che nò ufficiali nò soldati desiderano un sorsizio lo Storthing di Noriegia.11 re n<l suo du,corso disse che la

prolungato in questo paese, e che la lorobrama è solo quella crisi commerciale ed industriale contiou:e ett ehe a no
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ile li iu<lizi (li miglioramento. Era i nuori progetti di legge 1

prosentati vi is il progetto relativo alle contribuzioni di-
rette. I proposto pure un aumento della imposta sul ta-
haeco.

TELEGRAMM I
(t.GàNELA MEFANI)

Parigi, 13. -- Il marchtse di Gabriac fu nominato commen-

untore della Lagione d'onore.
Londra, 13. - Il Daily Telegraph annunzia che fra la guar-

nigione di Costantinopoli regua una viva agitazione in causa del
disastro avvenuto nella casorma di Reicos.
Ravenna, 13. - Questa mattina 400 braccianti, toltisi al la-

voro, si prosantarono armati di badili alle porto della città, ma
larono impediti di entrarvi. Una Commissione dei braccianti si
rocò al Municipio, il quale provvide por un aumento della mercede
dei lavori.

Vienna, 13. - Il Com°tato delle due Delegazioni si pose d'ae-
cordo en tutte le divergenze insorte in seguito alle decisioni delle
due Delegazioni, ad eccezione dello spese per la costruzione della
casorma di Szegedino, che furono votate dalla Delegazione unghe-
reso, ma vennero respinte dalla Delegazione austriaca.
Londra, 14. - Camera dei Comuni. - D'Ilarcourt interpella

sulla recento dichiarazione fatta da lord Hamilton ad Edimburgo,
riguardo alla Convenzione anglo-turca; domanda se 11 governo
creda che la triplico Convenzione abbia cessato di esistere, e, in
questo caso, qanndo la Francia e l'Austria acconsentirono che
ewa fosse abrogata e sostituita dalla Convenziono anglo-turca.
16711 domanda pure che il governo constati fino a qual punto i
trattati del 1856 e 1871 siano applicabili alla Turchia, come fu ri-
costituita dal Congresso di Barlino.
Ilolker, attorneygenerale, dichiara che dal punto di vista legale

la f riplice Convenzione continua ad esistere, bonebè in pratica
sia stata abbandonata. Circa al trattato di Parigi del 1856, le
potenzo mantennero tutto ciò che ton fu abrogato dal trattato di
llerl no.
fra discussione terminò senza votazione.
Lord Stanhopo leggo una lettera del generale Roberts il quale

confutslo accuse di crudelth clie sarebbero state commesso nel-
l'Afghanistan. b:gli logge pure un'altra lettera del generale Wol-
seley, il quale salontisco lo accuse contro le truppe inglesi nel
Tranúwaal.
Whoolhouso combatte il liboro scambio o propone la nomina di

un Comitato il qualo esamini le rolazioni commerciali dell'Inghil-
terra con le nazioni vicine.
Parecelli oratori dicono cho il commercio inglese subi perdito

considerovoli in causa del trattato di commercio con la Francia.
Northcote combatto la mozione di Wheelhouse, la quale indi-

cheroLbo l'abbandono dei principii del libero scambio.
Dona lso dicliiara che il governo non ha alcun dubbio sulla ve-

rità dei principií del l boro scambio, e dice the la causa prinei-
pale della facilità con cui la Francia ha pagato la indennità di
guerm consisto nella grande prosperità di quella nazione fra il
1860 ed il 1870, cagionata dal trattato di commercio.
La mozione di Wheelhouse o reapinta.
Londra, 14. - Camera dei Lordi - Lord Deaconsfield dico

che la Persia non fu ancora svincolata dall'impegno di non impa-
dronirsi di Herat, ma che le trattativo continuano.
Parigi, 13.-- LaRépubUgue Franç aise crede che la pace sarà

mantonata ancora per molti anni.

Berlino, 13. - Il Reichstag closse il conte Arnim Boitsen•

urg, del partito dell'impero, a suo presidente,:Frankonstein, 1161
centro, primo vicepresidente, e Iloolder, del partito nazionale. li-
berale, secondo vicepresidento.
Madrid, 13. - Canovas, rispondendo alle Cortes ad una in-

terpellanza circa il Marocco, dice cho la questione sarà risolta da
una Conferenza che si torrà probabilmente a Madrid dai governi
europei.
Parigi, 13. - Una Convenzione fu firmata aWashington il 15

gonnaio fra i rappresentanti della Francia e degli Stati Uniti per
regolare i reclami dei sudditi francesi i quali subirono delle per-
dite durante la guerra separatista.
Onrlsruhe, 13. - Seduta della Camera. - In seguito alla

dichiarazione del vescovo Kubel, il governò ritirò il progi tto re-

lativo all'esame dei preti, o prosentò un nuovo progetto che si
bass princiçalmente sai motivi contenuti nella relazione di

Limey.

NOTIZIE DIVERSk

Reale Accademia del I.ineel. - La Classo di scienze
morali, storiche e filologiche terra seduta il 15 febbraio 1880, ad
un'ora pomeridiana, nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
Bollettino meteorico delPUtilelo centrale di He-

teorologia in Roma, 13 febbraio:

I

StatoTermemetro
Stazioni

del cielo
osssavazioNI DITEnsa

Ore 8 P• Oro 3 pom.

nebbioso Nebbie umide da mezzanotte iMilano ‡ 8,')
(nebb umida) alle ore a pom.

Venezia + 6,2 pioggia Pioggia neue si ore.

Torino 4,1 tutto coperto e le en n e
1•
re. Mi-

Genova 13,0 112 coperto Minimo al mattino + 7 ,0.

Pesaro 5,0 nebbioso
Nebbie umide nelle 24 ore.

(nebb. umida)
ifmo~+ 5•ŒMäasimo t 1Ï ,TFirenze 11,0 nebbioso Iersera e stanotte pioggi.s ad(nobb. umida) Intervalli per mm. 8.

¯

erene iersers. Umiditgr forto.•
Roma ‡ 12,6 3(10 coperto Minimo +8•,4. Nebbia ûttaed

umida nel mattino. Betaa0 con
pochi cumpli a mezzodh

Foggia ‡ 12,0 tutto coperto M me t ine e 'Îz dogat>

Napoli ‡ 11,9 tutto coperto Minimo al mattino + 8•.s. Naas,
pedmost ) dopo mezzodi ‡ 12•,4.

Leoce 13,9 tutto coperto "g la fra mezzanotte ele ore

Ë!ainio al mattino ‡8•,4. Mas-
Cagliari 12,9 1¡4 coperto simo dopo le ore 8 pom, di leri

Palermo 10,7 pioggia Ploggia nelle 24 ore. )
' (Valverde)

f

Regla Marina. - Il capitano di fregata cav. Enrico Gual-
terio ò destinato ad imbarcare sull'íncrociatore Cristoforo Colomba
quale comandanto in secondo, cessando perciò dalla carica di all
fieiale d'ordinanza effettivo di S. M. il Ro.

- La R. corazzata Var¢se à giunta il 12 corronte a Nauplia.
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Novimenti nailttstri. - L'Italia Militare del 14 corrente
annunzia che la 4' compagnia alpina trovasi di stanza a Mondovl.

Beneficenza. - La Yenezia del 13 annunzia che il signor
barone Raimondo Franchotti fece alla Congregazione di Carità di
Venezia un'offerta di italiano lire 2000, oltro a quella di lire 4000

già fattale nel dicembre decorso.
- Leggiamo nella ßentinella Bresciana del 13 che il signor av-

vocato cav. Carlo Gaza, nella luttuosa circostanza dell'ora avve.
nutagli morte della sua diletta madre, La con pietoso animo fatta
Pofferta di lire 200 a questa Congrogazione, ond'abbia aderogarla
in sollievo dei poveri della parrocebia di S. Agata.
- A tutto il 10 corrente, scrive il Libero Cittadino di Sions, la

localo Congregazione di Cantà aveva ammesse a godere dei sus-

sidi, coi fondi raccolti fra la cittadinanza a cura del Comitato
senese, numero 392 famiglie come segue:
Terziere di Città. - Famiglie 117, composte di 452 persone,

fra cui 43 vedove capi famiglia e 210 bambini.
Terziere di S. Martino. - Famiglie 95, composte di 470 per-

sone, fra cui 17 vedove e 228 bambini.
Terziere di Camollia. - Famigho 174, composte di 655 per•

sono, fra cui 37 vedove e 378 bambini.
Suburbio. - Famiglie 6, composte di 34 persone, con 19 bam-

bini.
Le distribuzioni fatte da principio (16 gennaio al 10 corrente)

consisterono in 7935 Luoni per zuppe economiche, in 8474 buoni
di pane, in 256 buoni di carne ai malati ed in 173 buoni di farina

gialla; ossiano 2689 chili di pane, compreso quello per le zuppe,
51 di carne e 52 di farina.

Statistica militare. - Dall'Annuario militareper il 1880,
stato testè pubblicato, l'Esercito Italiano rileva che al 1· gennaio
di quest'anno il numero degli uffleiali delle singolo armi e corpi
dell'escreito permanonte è il seguente:
Generali d'esercito, 2 - Tenenti gonorali, 46 - IIaggiori ge-

nerali, 84 - Colonnelli, 282 - Tenenti colonnelli, 340 - Mag-
glori, 731 - Capitani, 3493 - Tenenti, 4770 - Sottotenenti,
2002 - Totale, 11,750.
Il numero degli allievi esistenti al 1•gennaio 1880 negli Istituti

militari ò il seguento:
Scuola di guerra, 119 - Scuola d'applicazione, artiglieria e ge-

nio, 171 - Accademia militare, 298 - Scuola militare, 533 -
Collegio militare di Firenze, 334 - Id. di blilano, 275 - Id. di
Napoli, 29õ - Totale, 2025.

La trasi'usione peritoneale. - In data del 3 corrente,
la Gastetta delle Cliniche di Torino scrive:
« A conferma dei risultati sperimentali ottenuti negli animali

da, liizzozero e Golgi colla trasfusione peritoneale proposta da
Pomfick, siamo lieti di poter annunziaro che tale trasfusione venne
fatta con pieno successo a Pavia il 28 gennaio scorso dai professori
Golgi e Raggi sull'uomo. In un lipomaniaco cosioligocitemico che
il suo sangue non conteneva cLo 85,5 di emoglobina (considerata
la quantità normale = 100), vennero iniettati nel peritoneo 300

cent. cubici di sangue umano defibrinato, contenente una quan-
tità normale di emoglobina. Durante l'operazione, che durò 12

minuti, non si ebbero accidenti di sorta. Alla sera si notò un mo-
vimento febbrile, che arrivò a 88' 9 alle 10 pom.; verso il mezzodì

del giorno successivo, però, la temperatura era gia tornata nor-

malo; una leggera tensiono al ventre, notata dopo Piniezione, era
parimenti scomparsa, sicchè non appariva più traccia dell'opera-
zione praticata. L'. same del sangue, fatto col citometro di Bizzo-
zero, dimostrò palese:mente i vantaggi ottenuti. Già 24 ore dopo
l'iniezione, la quantità delPomoglobina era salita a 44, e dopo
36 ore aveva raggiunto 48,6; lo stato genorale dell'individuo era

palesemente e notevolmente migliorato. >

Decessi. -- Il Journal dos Debats annanzia la morio del si-
gnor Muhlbacher, direttore del giornale Le Nord.
- Il barone De Balaae, che fa prefetto, consigliore di Stato, se-

gretario gouerale del Ministero dell'intorno, direttore dell'Ammi-
nistrazione dipartimentale o deputato all'Assemblea legislativa, ò
morto nel castello di Mayet, nell'Aveyron, in età di 82 anni.
- L'al>ate Debaise, di cui fu annunziata la morte in Africa,

aveva abbandonato la Francia ne11878. Voleva traversare l'A-
frica partendo da Zanzibar per raggiungere le foci del Congo. 11

principio del eno viaggio fu lieto, quando la malattia lo sorpreso
a Oujiji, poco distante dal lago di Tanganycka, dovo mori il 23
gennaio scorso. L'abato Debaixo non aveva che 37 anni. Aveva

vissuto a lungo in Algeria, ed ora era in missione por incaru o
della Società geografica francese.
- Si annunzia la morte del signor Ippolito Felice Capitaine,

ex-medico di marina, membro della Società geografica di Francia
e commerciale di Parigi, e direttore del giornale L'Exploration.

TEATILI. Finalmente arrivano da 31ilano buono notizie della
Scala. Il più importante teatro di musion d'Italia sembrava avere,

quest'anno, il privilegio degli inenecessi alternati coi flaschi.

Ora le sorti sono mutate.
Giovedi è andata in scena la Gioconda di Ponchielli, o parecchi

dispacci giunti leri annunciano un successo completo, una vela
festa artistica, un trionfo per il maestro e per gli interpreti. Pon-
chielli ha ritoccato 11 finale terzo, anzi sembra ne ablaia scritto

uno nuovo, che è piaciuto assai.
Questo distinto maestro ha gia consegnato all'editore gran parte

della ena nuova opera Il Figliuol prodigo, e tutto fa sperare cile

possa essere rappresentata nella corrento stagione.
È morto a Milano Antonio Angeleri, maestro di musica, nella

grave età di 79 anni (era nato a Pieve del Cairo (Lomellina) il 26
dicembre 1801). L'Angeleri ò stato un grande pianista, un capo

scuola; dalla sua scuola sono usciti molti distintissimi pianisti, i
migliori forse che abbia avuto PAlta Italia in questi ultimi ein-
quant'anni.
I suoi scolari si distinguevano principalmente por il tocco netto,

deciso, per la uguaglianza perfetta del suono; il maestro era un

pianista como si dico di stile, della scuola di Clementi, ma p¡nt-
tosto freddo. Ha insegnato quasi tutta la vita nel Conservatorio.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Teatro Talle. Compagnia del cav. Lutat Esttotor-Ilon -
Le nuovità dell'ultima quindicina - La Compagnia francese Itry
e Gur - Ancora quattro parole sulla ßposa di Menecle, del CA-

VALLOTTI - I Ì&VOrÏ TAccomandati dal Giurl drammatico na-
zionale.

La presente quindicina ci offre una messe piuttosto magra
che no. Potremmo chiamarla la quindicina delle beneficiate,
tant'è vero che ne abbiamo avute quattro, una dietro l'al-
tra: quelle dei due coniugiGingnoni, quella delBellotti-Ron,
ultima quella del Novelli. In quanto a nuovità, prevalgono
questa volta i lavori in un atto: Ftdso in scrittura, del Gat-
teschi; 11aydn fanciullo, del Checchi; Restiamo in casa, del
Ciuffelli. Il Bellotti-Bon per la sua serata ci ha dato un suo

lavoro: Lo Studente di ßalamanca, commedia in quattro atti,
scritta venticinque anni sono, e che da un pezzo non era

I
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stata più rappresentata; a Roma poteva passare per nuova;
più abbiamo avuto un dramma in tre atti, del signor Starace,
napoletano,. Totalo: cinque nuove produzioni.
Andiamo per ordino. La commediola del Gatteschi, Falso

in scrittura, ò un lavoretto senza pretese, nè briono, nò cat-
tivo: una di quelle commódiolo che si subiscono in omaggio
alla loro brevita. L'azionc si svolge sopra un motivo di cuore:
un amore che un uomo maritato, e padre per giunta, sente
por una donna giovine e bella, ma maritata del pari. Del re-
sto nulla di notevole, ammenochè non si voglia toner conto
di una grande arditezza.di condotta (l'autore fa sorprendere
l'amante dal marito nel caloro della dichiaraziono) e di una
grandissima inesperienza del cuore umano. --- Più lusin-

ghiero successo toccò in sorto-all'IIaydn fanciullo, del Chec-
chi: infatti quel lavoro, se non va con lode di originalità
nella trovata, perocchè lo sdhema è gift nel Consuelo di Gior-
gio Sand, tuttavia è sceneggiato con molto garbo, ed è ricco
di situazioni pateticho o commarenti. Lo si può dire insonimo
un quadrotto di genere riuscito. IIaydri, Porpora, il ministro
Toepliz, Annetta, sono quattro figurine viventi, simpatiche,
ben disegnate, e se v'è nel quadro una macchietta che stuoni
un po', ò appunto quella di Caterina, la niadre di IIaydn, la
quale coi suoi modi soverchiamento rudi e volgari stride un

un po' sulla intonazione generale del lavoro. Ad ogni modo
questo ò un difetto che può togliersi assai facilmente, tanto
più che la scena in cui compansce Caterina va per le lunghe
più di quanto non.dovreb,be, e l'accorciarla tornera sempre
a vantaggio della commedia.Ma tolta questa manda, l'Ifaydn
fancitdlo passerA dovunque come il lavoro di un ingegno co-
SCOR2Í0so, e sarà dapportütto applaudito. - Un esito buono
l'ebbe pure il bozzetto-dol Ciuffelli, Ilestiamo in casa; una

scena domestica, assai brete, non molto originale nel motivo,
ma scritta con accuhtozza grandissima. Il dato della scena
è preso dal finale dei Mariti, di Torelli: è insomma quella
confidenza gradita che una sposa novella fa sempre al suo
degnissimo signor marito. Il Cinífelli ha aggiunto a questo
motivo i soliti puntigli, le,solite gelosie di lei, e ne ha saputo
tirar fuori un dialoghetto ben fatto, ed a cui aggiungo prc-
gio l'osecuzione vivace o brillante della Marchi e del Biagi.
Alla(c§ñ#Iiqisondjil javoyd pidciuto; tant'è vero che laCom-
pagnia Bellotti-Bon lo ha replicato per tre sere.

Questi i lavori in un atto. Passlarho addesso agli altri due:
Lo studente di ßalamanca del Bellotti-Bon ebbe un successo

di vivacità; ma garve un lavoro troppo vecchia; ed'io9eonsi-
glierei11 Bellotti-Bopsa toglierlo.dal repertorio ; tanto più
che esso ricordh troppo' da vicino certe commedie dello
Scribe. Il Bellotti-Botr, che non ò soltanto un capocomico va-
lentissimo, ma anco un uomo di molto spirito e uno scrittore

distinto, sa meglio ancora di me che venticinque anni ba-
stano a fare invecchiaro qualunque lavoro, a rueno che gue-
sto non abbia pregi straordinari, e non riproduca o uno di

quei tipi o una di quelle anomalie sociali che sono il por-
tato di tutti i tempi. E siamo già andati troppo innanzi

perchò,lamaniera dello Scribe, autoro poco più che mediocre,
grande annaspatore di equivoci e di intrighi scenici, possa
avere oggi fortuna. Però, riportamloci all'epoca in cui questo
ßtuden'te di Salamanca fu scritto, bisogna convenire, che al-
lora doveva sembrare un lavoro molto pregevole; ma non è

certo questa la migliore delle ragioni perchã,ess.o debba
sembrare un lavoro molto pregevole a noi che domandiamo
alla commedia ben altro che non gli equivoci comuni e i fa-
cili intrighi.
La Maria del signor Starace, un dramma in tre atti che

a Napoli era stato applaudito, a Iloma invece è caduto fra i

sogghigni del pubblico, la peggiore di tutte le possibili di-
sapprovazioni. Nò la caduta era ingiustificata, porchò dei

drammi sconclusionati al par di quello io ricordo averno

visti ben pochi. La Maria dello Starace vorrebbe rassomi-

gliarsi un po' alla Susanna d'ringe del Damas; ma vi riesce
assai male. Come ßusanna d'Ange anch'essa ò uscita dalla

società per la gran porta, e fatta ormai vecchia, pone ogni
suo sforzo a rientrarvi per la porticina segreta. Nel Demi-
monde del Dumas abbiamo un ufficiale d'Afirica, un brav'uo-
mo, caldo, appassionato, ingenuo, che si presterebbo volen-
tieri a far da Cireneo, se un amico spregiudicato, Oliviero de
Jalin, non glielo impedisse. Nella Maria invece abbiamo un
vecchio marchese insatirito, padre d'una bella ragazza, il

quale, una volta preso all'amo, sacrifica la pace della figlia e
il proprio decoro ad una donna indegna di lui. E neppure
qui manca l'amico spregiudicato, il filosofo compiacento che
prende le parti dell'agnello contro la tigre; ma pur troppo
Raoul d'Aubry è ben ingenuo al confronto di Oliviero de

Jalin; tanto ingento che Maria, senza posseder nulla della
finezza volpina di Susanna d'Ange, può fargliela in barba
fin dal primo atto; e diffatti al secondo noi la vediamo sposa
del marchese. Aggiungasi pbi cho Marie ha ·un ·11glio a loi
sconosciuto, ammalato di una di quello malattie che non

perdonano, ed il quale per una strana combinazione trovasi
in casa del marchese, di cui ama appassionatamente la fi-
gliuola, la quale lo corrisponde con pari affetto. Così impo-
stato il dramma va innanzi a furia di sorprese yna più bella
delPaltra: sorpresa della madre che riconosco il figlio; sor-
presa del figlio che riconosco la madre; sorpresa della ra-

gazza che riconosce nell'amante il figlio della donna de lei
odiata ¡ sorpresa del marchese che scuopre qual razza di
donna abbia sposata; sorpresa del pubblico che si vede .mo-
rire improvviso il figlio di lei sulla scena oppresso dalla.vio-
lenza delle emozioni. Non si può negare oho questo dramma
sia privo di situazioni salientipyl il µµ þlico parepp no tro-
vasse tanto contento che fino dalle prime geene del secon.do
atto cominciò a mpttersi di<buon,umore genut se fosse, stAto
chiamato ad assistere .alla più brillante -dolle commedie.

.
Fatto sta che questa Maria non poteva cader peggio; tanto
essa è strampalata nellkzione, arrandellata nella condotta,
sciantanellata nei caratteri, falsa nelÏe situazioni. 2'ulti i
personaggi del dramma, compresa la stessa Maria, sono
degli imbecilli fenomenali. Dove trovare infatti un uomo più
broccolope di quel matchese che sposa una, donna senza

avere mal cercato di sapere chi essa sia? e.un.essere più ig-
concludente di quel Itaoul Aubry che sa .gug, ,ohe conoege
tutto, o non trova mai il verso di veni,re a e4po,4i.nulla? o

una figuça più ridicola.e più meschina di quel.povero Carlo,
che va in deliquiu ogni meas'ora ? e un personaggio più vol-
gare di questa Maria, cortigiana senza parvenze, egoista
volgare, madr'e senza dignità, donna senza decor67 Fortuna-
tamente è morta; cantiamogli dungue un regmem o non se

no parli pin.
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E così ha esaurito il repertorio delle sue nuovità la Com-
pagnia Bellotti-Bonche coll'ultimo giorno di carnevalo ha la-
sciato il Valle di Roma pel Manzoni di Milano. A lei succede
la Compagnia franceso condotta dai signori Rey e Guy, la
quale è andata in scena ieri sorn con una nuova operetta,
Madame Favart, musica di Offembach. Così, a Roma, capi-
tale dTtalia, restiamo durante la quatosima senza una Com-
pagnia di prosa!
Ed ora diamo uno sguardo fuori del recinto del nostro

Yalle. La ßpesa di Menecle che a Roma cadde così misere-
volmento, ha avuto, a quanto paro, a Milano assai più propi-
zia fortuna. L'indomani della rappresentazione i giornali
annunziarono ventisette chiamate all'autore. Ora, è innega-
bile che ventisetto chiamato costituiscono un successo non

comune, e basterebbe questo fatto a provare come procedano
concordi nei loro giudizi i diversi pubblici italiani! Del re-
sto, gli applausi valgono fino a un certo segno, e chiunque
abbia un po'di pratica nelle faccende teatrali sa e come e

quanto debba affidarcisi. Certo ò che La ßposa di Mencele
data a Milano era proprio la stessa ßposa de Menecle che fu
rappresentata a Itoma, e l'intervallo fra le due prime fu sì
breve che non n è neauco da credero che l'autore avesse

avuto il tempo di fare al suo lavoro delle modificazioni radi-
cali, quando anco si voglia ammettere la grande efficacia
delle modificazioni.A questo aggiungasi che tanto la Compa-
guia del Morelli, quanto quella del Bellotti-Bon sono duo
Cotypagnie di piimo ordine, per cui l'insuccesso di Roma non
può davvero ascriversi a colpa di una esecuzione non accu-
rata: ed erano anzi da ammirarsi gli artisti, i quali, sebbene
un tantino smontail dal mormorio del pubblico, pure seppero
andaro in fondo malgrado i continui e clamorosi segni di im-
pazienza che dal secondo atto in giù accompagnarono tutta la
rappresentazione. Solo sappiamo che a Milano l'autore aveva
avuto agio di fare sul copione dei tagli notevolissimi, tanto
da ridurro di un'ora o più la durata del lavoro, ma sebbene
quei tagli valessero a rendere la commedia più breve, io
stento maledettamente a persuadermi come essi potessero
valere a renderla migliore. Perchò a me non si leva dalla
mente questo dilemma: o il lavoro così come l'autore l'aveva
concepito e scritto era buono e perfetto, ed allora dopo tutti
quei tagli esso non poteva a meno di apparire mutilato: o

viceversa poi 1 brani soppressi orano affatto inutili, ed allora
io domando con quale criterio di condotta artistica sia con-
cepito un lavoro tanto ipertrofico da poterne amputare un

buon terzo alla prima occasione, senza danno veruno della
idea dominante o dell'azione che la sviluppa.
Queste forse parranno a molti pedanterie belle e buone;

oppure quanto sarebbe meglio por l'arte se la critica si mo-
strasse un poco più pe4ante di quello che quotidianamente
non è. Del resto, molte cose da un pezzo in qua non si capi-
scono più, e in questa gara di puntigli e di rappresaglie lo-
cali, chi ci si raccapezza èbravo.Io convengo volontieri cheil
pubblico di Iloma eccedesse troppo nelle sue disapprovazion,i;
convengo che esso avrebbe dovuto tenere un contegno un po'
più tollerante verso un autore stimato e che non è venuto
alla scena da ieri; convengo anco che la ßposa di Menecle
sia superiore alla fortuna toccatagli al Valle; ma con tutto
ciò non arrivo davvero a persuadermi delle ventisette chia-
mate di Milano. E un fatto che il pubblico di Itoma era

i tutt'altro che mal predisposto,-dimodochè non lo si può ac-
casare neauco di partito preso: in platea era una eletta ac-
colta di persone intelligenti: in'somrna un pubblico scettico,
questo sì, come sempro, e come sempre freddo, sarcastico e

spregittdicato; ma pionto magari a entusiasmarsi qualora
l'occasione gli si fosse presentata. Nella miseria attuale di
lavori nostrani aspettava una commedia che se non valosso

l'Æcibiade, almeno non gli fosse stata di gran lunga infc-
riore. Il prologo fu ascoltato attèntamente e piacque, come
un quadro ben delineato di riproduzione di costumi; ma non
mandò in visibilio nessuno. Si sperava nella commedia, o la
commedia apparve vuota, rigonfia e soverchiamente parolain
fino dal primo atto. Il dato apparvo subito manifesto; e dalla
impostazione scenica si dedusse subito che la commedia in
quoi suoi tre lunghi atti avrebbe menato a spasso il can per
l'aia. L'azione era p0Yonna poverina, sulliciente per un pro-
verbio; il dialogo accurato, mafiacco; i personaggi greci solo
nell'abito. Si intese parlar d'amore tale e quale come si par-
lerebbe ai nostri giorni, e gli scottici i quali sainio che il
modo dell'amore varia secondo i popoli e i tempi, nello scor-
gere tanta rassomiglianza fra l'amore greco dei tempi di
Menocle e l'amore italiano dell'anno di grazia millcottocon-

tottanta, si guardarono in viso quasi per domandare se va-
leva la pena di scrivere una commedia greca per questo. E
fra un atto e l'altro si discuteva sull'amore continuo e sul-
l'amore intermittente, sulla forma pagana e sulla forma cri-

stiana, sull'amore nel 1880 e sulPamore nel 3848. Discussioni
accademiche, perfettamento inutili, ne convengo, e che a Mi-
lano forse non si sono fatto; ma che non tornarono certo a

vantaggio della commedia, la <iuale con un pubblico così bi-
sbetico e spigolistra non potensi davvero sostenere.
Tuttavia, per quanto si voglia concedere all'ottimismo del

pubblico milanese, gli applausida luiprodigati alla ßposa di
Menecic non varranno a farcela passaro per un capolavoro;
come non varranno a far passare per capolavori le tra com-
medie raccomandato dal Giuri drammatico nazionale, ad
onta del successo che esse hanno avuto sullo scene del M4n-
zoni. Anco qui è entrata un tantino la rappresaglia; ed in-
fatti si telegrafarono subito urbi el orbi gli applausi toccati
ad Oro falso del signor Molineri, quasi a smentire milleial-
mente il fiasco di Itoma. Io credo che noi poveri romani, agli
occhi.dei signori milanesi, dobbiamo avere una fisionoulia
ben ci'etifà! Ad ogni modo, se il professor Molineri e gli al-
tri due concorrenti sono soddisfatti del batacian dei telc-

grammi, che buon pro gli facciano! o so l'alto consesso ideato
dal professor Soldatini si ò convinto d'aver trovato così, a

furia di dispacci, il verso buono por rialzare le misere sorti
del teatro drammatico italiano, boato lui, che possiede al-
meno le tre virtù teologali, la fede, la speranza e la carità.
Ma pur troppo tutto passa a qucato mondo, o passano anco,

ad onta delle tro virtù teologali, le cattive commedie. E chi,
giudicando di un lavoro drammatico tiene conto soltanto del
clamore degli applausi, senza badare da dove e come quel
clamore venga, ò degno di andare a paro con quei certi cri.
tici letterarii i quali dicono che il miglior libro ò il libro più
comprato. Santi numi! E pensare che a questa stregua La
Cahala dei sogni dell'astrologo Barbanera val più della
Divina Commedia!

G. L. Piccam,
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MINISTERO DELLA MARINA

Utilclo centrale meteorologico

Firenze, 13 febbraio 1880 (ore 16 7).

Barometro leggermente oscillante sull'Italia e nelle prossime
provincie dell'Austria. Pressione media 7G3 mm. Greco fresco sol-
tanto a Messina, a Porto Empedocle ed al capo Passaro. Mare

agitato all'Elba ed alla Palmaria. Venti deboli e mare mosso in

generale altrove. Cielo piovoso nel Veneto, a Piombino, dal Gar-

gauo a Brindisi, al capo Spartivento ed a Porto Empodocle; so-

reno o sparao di nubi in Sardegna, in Liguria ed a Livorno; co-
perto nel resto d'Italla. Nel periodo decorso pioggio in quasi tutto
il centro e il and della penisola ed in Sicilia; stanotte a Venezia e

noi dintorni. Le condizioni meteorologiche d'Italia accennano an-
cora a qualche miglioramento, ma sono sempre probabili venti
qua o là freschi e qualche pioggia, soprattutto nell'est o nel sud.

Ossemtorlo del Collegio Roulano -- 13 febbraio 1880.

ALTEBEA DELLA 8TABIOl(E ==, 4gm gg,

8 ant. Juezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,0 7630 763,0 764,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,4 9,4 12,6 8,8
(centigrado)

Umidità relativa-.. 100 91 63 86

Umidità assoluta... 5,85 7,00 6,82 6,93

Anemoscopioevel. N.6 N.8 Calma Calma
orar.mediainkil.
Stato del cielo........ 10. nebbia 1. camnli 3. eumall 3. nebbioso

folta all'orizz. all'orizz.

088ERVAEION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo - 12,0 0. = 10,111. | Minimo === 3,4 0.= 2,7 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 14 febbraio 1880.

Valers Islore CONTANTI TINE 00BBERTE FINE PROSSIMO

Y A I, OR I oonmBN'90 IGlinit

.
LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTEBA DANABO

Rendita Italiana 6 010 , . . . . . . . . . . 2• semestre 1880 - - 89 12 89 10 - -

Detta detta 8 Dj0 . . . . . . . . . . . 1•apríle 1880 -

Gertifloati sul Tesoro 5 0/0 - Emiã6iDRO
1860/64 . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - WM

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - 97 05

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1879 -

- - -
-
-
- - - - - - - - 100 30

Prestito Nazionale . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Detto detto plecolipezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

- -
-
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . ,, -
- - - - - - - - - - - - -

- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•eemestre 1880 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 939 -

Obbligazioni dette 0 0 0 . . . . . . . . . , , 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni Municipio di Roma. , , ,
1• Inglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Naalonale Italiana . . . . . . . . ,
1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2298 -

Banca Romana 1° aemestre 1880 1000 - 1000 - - - - - 1817 - 1315 - - - - - -
Banca Nazionale Toscana . , , . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banes Generale. 1• semestre 1880 500 - 250 - - - - - 595 - 594 50 - - - - - -
BoefetàGen, di Cred. MobiliareItaliano , 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 924 -
Cartello Credito Fondlario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - 484 -

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . ,
1• semestre 1860 500 - 500 - - - - .... - - - - - - - - 416 Ils

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . . , , , 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Buon! Merldlonali 6 per cento (oro) . . ,, 500 -
Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig. Ferrovie Sarde nuova emies.8 010 1• ottobre 1879 p 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 281 -
As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapant ,, 500 - 500 - -

- - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
. . . ,,

- - - - - - ... - - ... .... - - - - -

Boeletà Rornana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - .- - - - - - - - - .- -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 118 -
Booletà dell'Acqua Pia antleä Marcia .. 1• semestre 1880 500 - 500 - 700 - 708 - 714 - 713 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 600 - 500 - - -
- -

- - - - - - - - - -

Pio Ostlense .
- 480 - 430 - - - - - - - - - - - - - - -

ÛAEB I GIORNI r.zTTERA DANARO $0BÍInÌ0
OSSERV A B ION I

Premot fattis

Parig!. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 0¡O - 16 semãstre 1880: 91 30 coat.
Marsiglls . . . . . . . . . . . . , , . 90 110 92 110 67 - -
Idone . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigt eMques 111 80, Sµuesi 110 92.
Isondra..... ............ 90 2701 2786 --
Augusta. . . . . . .. . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 494 112, 494 3¡i flue.
Vienna................. 90 -- -- --
Triesto . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Boeietà dell'Acqua Pia antica Marcia 708 cent., 718 50 fine

Oro, passi da 20 lire . . . . . . . . - 22 36 22 34 - -

Boonto di Banos . . . . . . . . . . . -

D Deputato di Borsa: O. SANSONI.

E



INSERZIONI DELLA GAZZRTTA ITPFICTALE DEL REGNO1)'1TA TA

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA Nel im n uno-
Venne rubata al aottoneritto una car-
tella del Debito Pubblico del Regno

lliassante della situazione del di 31 del Inese di Gemie 1880 " .'°2: c'o'°i°.r.'o ,)'ota:
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 e1• In lo 187re per

ce e den
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 inserito avviso nel giornale di questa

citt¾ PAfDBNird di NGYdfggg.
Diffida di nuovo chiunque gli venisseA TTIV O• oferto di comprare, che essa non è di

Casse e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 181,254242 24 giusta provenienza.

Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di Dagliari, 10 febbraio 1880.
del Tesoro 3 mesi. . . L. 155.232,311 66 \ €02 BEGL1UTI ŸAOLO.

pagabili in carta , id. maggiore 418 mes! ,
Portarogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 217,874 13 a 17ô,115,683 79

181,572,667 77
R. TRIBUNALE DI COMMERGIO

) Bont del Tesoro acquistati direttamente . . , 20,665,465 ,,
) di Roma.

Cambiali in moneta metallica . . . . , , 8,456,973 98 ) Avviso.
Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica , , ,, ) 8,466,073 08

, Questo Tr bunale con sentenza fa
Anticipasioni . . . . . . . . . .

. . . . . . . . , 65,141,525 99
data di oggi ha dichiarato il fallim•nto

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 10.132,123 82 della Ditta Mentanari e De Simoni,
14. 14. per conto della massa di rispetto. . . 14,667,204 10 ) rappreser.tatadatsignorlFedericoMon-

Titoli i Id. id. pel fondo pensioni o cassa di providenza , ,,
¿ 35,622,786 77 tanari e Ludovico De Sunoni, avente

! EŒetti ricevuti all'incasso. . . . . . . , , ,, 1,833,458 76 ) negozio di seterie in Rome, via in A--
Orediti *

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86t>,862,510 08 quiro, u. 1(Yl, ordlaando la immediata
Boxerense . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . 6,485,310 68 apposiziope del afgilli sopra.tatti gli
Repositt . . . . . . . , , , , . , , , , , , , ,, 680,425,482 52 efetti mbbili della thtlita Ditta, ovun-
Partite vario. . . . . . . . , , , . . . . . . . , ,, 13,278,1 quod poeti ed esistenti, e nominando a

sin aco provrisorio il signor Angelo di
TorAr.m , , . 0.1,522,616,055 90 8. Piperno, domiciliato in via Raa, na--Spene del corrente esereisto da liquidarsi alla chianura di esso . . . . . . , 424,208 88 mero 212, piano 26. Ils delegato alla

Tesoro dello Stato el sendi d'argento somministrati contro valuta divis. L. 8,500,000 ,, procedura degli atti del falltmento 11
Tesoro dello Stato el mutuo in oro a termini della Convens. 1•giugno1875, 44,834,976 22 signor Tanlongo dottor Pletro, godice
Tesoro dello Stato el quota el mutuo di 50 milioni in oro . . . . . . , 29,791,460 ,,

,
di questo Tribunale, ed ha destina 0 li

* Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . .
. . . ,, 14,000,000 ,, 365,862,510 08 annti eËdDiearn

,
er l a n'a d i

Conversione del Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . , , , , 218,190,741 44 creditori nell'apposita sala di questo

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,,
I Tribunale, per addivenirsi alla nomina

Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 1,015,833 42' i del sindaco definitivo,
| Roma, 12 febbraio 1880.TOTALE GENERALa. 0.1,523070,864 78_ | 818 Il cancelliere Recixr.

P A SS IVO .

Capitate . , , , . . . . . . , , . . . . . . . L. 200,000,000 ,, i
AV VISO.

Massa di riagaetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 27,000,000 ,, | Il cancelliere della Pretura del 8•
Otrcolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . , 423,571,968 , mandamento di Rotoa, in esecugione
conti correnti ed nitri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 32,977,ß42 75 del decreto emesso d'uflicio dal signor
conti eerrenti ed altri debiti a sendenza . . . . . , . . . . . , 69,057,549 30 pretore del mandamento stesso nel
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. , , , . . , , , 680,425,482 52 giorno d'oggi, fa noto al pubblico che
Partitevarie, . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,87,816,15416 contaledecretoiisignorOttontdottor

TorALs . . . 0.1,621,748,796 78 Luigi fu Raûsele, d rolelliatoin lloma,
Rendite del corrente esercisio da IIquidarsi alla ebiusura di caso, . . . , , ,, 1,322,068 05 a el rDedi scenteno nato

ToTALE GENERALs . L. 1,523,070,864 78 Glacomo Dietzy, svizzero,morto in que-
.

sta città 11 14 maggio 1879.I)isiinta della Cassa e Ilsserva- Roma, 15 febbraio 1880.
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 30,235,453 50 818 G. GrERRILHI 0800.
rgento,... ............,,.,,66,369,69582-

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , , ,, 177,264 30 AVVISO.
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 80,660,155 50 Il sottoscritto, nell'interesse del al-

RISERVA
, . . L. 177,442,570 12 gnor Augusto Carlotti, fa noto a chinn-

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . , , , , , . . . . . . ,, 3,646,148 21 gan che nao dal giorno 8 settemþre
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . , ,, 169.523 91 1879 à cessata la Soci6tÀ 00!1Ê©t00Àhta

CAssA L. ÏŠÍ,258)if2d fra il medesimo signor Carlotti ed 11
• • • signor Giuse e Galupp relativa ai

.Biglietti, fede di credito al nome del cassiere,boni dicassaincircobzione. gg*, c', g.drri,ep conceeg6n a,enel
VaraORE: da L. 50 Nourno: 1,430,107 L. 71.505,350 e il suo eredito verso 11 medealmo, nonda L, 100 1,041,810 . 107,181,000 m ha più alcun interesseneinegozi sud-da L. 500 37i,040 , 185,520,000 m detti,che sono rimasti al Galappi perda L. 1000 68,101 ,, 58,101,000 e suo conto soltanto.

Boxxx L. 422,307,350 ,
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 ,,

da L. 25 N, 44,278 . 1,106.900 .
da L. 40

,, 2,946 , 117,840 ,,

da L. 250 delle consats Banen di Genova ,, 69 ,, 14,750 ,,

da L. 1000 della cessata Banca di Genova , 28 ,, 23,000 ,,

ToTaran L. 423,571,068 ,
Il rapporto fra il capitale L. 147,222,222 , . . . . . . . , e 16 circolaz. L. 423,571,968 ,, à di uno a 2 887

( la circolazioneL. 423,571,968 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 177,442,570 ,, se gli altri de- L. 456,519,610 75 à di uno a 2 672
( biti a vista . ,, 32,977,642 75

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
isggiore di 20 giorni Einore Ili 20 giorni

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . .
4 0|0 5 0|0

Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . .
4 0|0 5 0/0

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . , ,
4 0/0

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . , 4 0/0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . ,,

Sul conti correnti passivl . . . . . . , , 2 0|0
Prezzo corrente delle azioni

. . . L. 2841
,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 13 33

Le Sedi e le Succursali di Alessandria, Ancons, Bari, Bologna, Livorno, Messina e Modona sono autorissate a scon-
tare al 4 Ot0 anche gli efatti con scadegaa minore di giorni 20.

Roma, 11 febbraio 1880.

Questo di 14 febbraio 1880.
819 Catua.o GAvim avv. proe.

AVVISO.
(2• pubblicazions)

Si deduce a pubblica notizia, per gli
efetti dell'art. 38 legge notartle 6 a-
prile 1879, che il sottoscritto, nella
qualità di procuratore del signor Raf-
faele De Luca fu Francesco, oensto-
omrio ( usta istrumento per notar
De Fill is, di Apricena, del 1•ma
1879, re strato a Bansevero al 18 4
unmero 20R) dei diritti che gli ered
del defunto Vincenzo Vueino, notaio
esereente in Sannicandro Garganico,
vantano verso lo Stato per la oansione
del medesimo notaio, ha aporto do-
manda al Tribunale civile e correslo-
nale di Lucera per lo evineolo della
cauzione notarile del fu notaio Vin-
censo Vocino.
Detta cauzione consiste in lire 1700

e relativl interessi depositati presso
la Caesa del Depositie Prestiti, giusta
invio a quella fatto dal ricerttore di
Foggia al 19 novembre 1839, registrato
detto giorno al n. 1800.

Lucera, 12 gennaio 1880.
653 Avv. Pursi.e Moet,



6ös INSERZIONI DELLA GAZZFrTTA U FICIALE DEL REGNO D'ITATJA

80TT0PhilFETTURA DEL CIRCONDARIO DI ARIAN0 81 PUGLIA INTENDENZA d)I TINANZAAU11ROMA
.Avviso æAsta.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 23 febbraio
corrente mese el procederà, in una sala di questa R Sottoprefettura, avanti
al eettoprefetto del circondarlo, all'appalto per la costruzione della strada
comunale obblfgatoria Ariano-Montecalvo.

.
.

.

L'asta si terrà col messo della candela vergine, ed in conformità delle pre-
Borisioni contenute nel regolamento eglla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto i settembre 1870, n. 68Ii2.
Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

basso sul montare dell'appalto clie, gittata 11 progetto, è di lire 60,265 91.
La luoghezza della strada da costruÍrst ò di metri 7378.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certifi-

cato di moralità, rilsselato in tempo prossimo all'ineauto, dell'autorità del
luogo di domicilio dei concarrenti, ed pn attestato di un ingegnere, confer-
inato dal prefetto g.settoprefAtto, il quale qis stato rilasciato da non più di
ei,meel, ed assicuri ohe l'aspirante, o la persona che sarà incariesta di diri-

gere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condirJoni e
p eitå seceisarig ger lo eseruimento e la direzione dei lavori da appal-

Bara'Inoltre chbligo di cadann- degli attendentt all'impresa di depositare
nelle mani del segretario,della Sottoprefettura la somma di lire tremila in
yaluta'legale, come causione provvisogia a guarentigia dell'asta.
Coll'atto della etipulastone del contratto d'appalto, il deliberatario dovrà

prestare una cautione definitiva di lire 6000, la quale non sarå accettata che
in valuta legale, 04 in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore
cor ute.

accÍetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta
cauzione.
I lavori dovranno essere colopiuti nel termine etabilito nell'articolo 21 del

capitolato d'appalto a degprrere dal giorno dell'incominciamento del lavorL
11 terraine del fatalt pel ribasso, non minore del ventesimo dei presso di

aggladicazione, scadrà a messodi preciso del di 1° marzo prossimo.
Il orogetto per la costruzione di detta strada, non che la condizioni d3 os-

eervarsi, sono visibdi nella segreteria di questa Sottoprefettura in tutti i
giorni durante l'orario d'ufneio.
L9 spese d'asta e le altre relative al contratto sono a carico dell'accolla-
tario, che depoetterà intanto la somma di lire 150.

Ariano, 11 11 febbraio 1880.
811 Il Segretario: G. LOMBARDI.

31INISTERO DEI LAYOIll PUBBLICI

AVVISO D'ASTA.
Al seguito dell'av'viso datato $1 gennaio p. 9. essendosi grato entroll ter-

mine prefisso di gloral 15 offerta per la dimipazione, nop pinore del yeste-
almo, sul prezzo unitarlo di lira 4,09, in b.ase al guale era stato provvisoria-
m6nte aggiudicato l'appallo della fornitura della kunice71a met.offica occorrente
nel tr:ennio 1880-81-84 agli ufBei dipendenti dalla Direzione generale delle
gabelle, nella quantità approssimativamente calcolata di ohilogralpal 850ß,.si
rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 0 mg(zÀ corieáte anno
sarà tenuto presso questa Intenden'za, innanzt all'Intendente, o chi per esso
un ultimo e definitivo incanto per lo,appalto medesimo, seguendo Il elatema
della candela vergine.
Il prezzo su cui si aprira l'asta sårå di lire 3 ogni oþilogramma di

funicella, e chlunque vorrà concorrer'e all'sppalto q .garanzia della sua
offerts, provare di avere depositato presso la locale orerts, _o. depositare
nelle maat di chi prestederà l'astp,in numererlo od in titoli di credito alva-
lore corrente di Borsa, la somma di lire 458 38.

L'appaltatore sarà obbligato di somministrare la funicella metallies in tutto
conforme al campione ostensibile presso questa Intendense, 0106 a tre capi,
con illo di rame inargentato.
La fanicella dovrà essere somministrata alfullielodell'Economato, preseo'la

Direzione generale delle gabelle in Roma, oppure a quelPaltro allielo òhe fosso
determinato, sempre però in Roma.
L'appalto sarà dato a chi isrà più vantaggious offerta in tibseso, e eetto la

0688798858 dell6 COndiziOBI 0À OBOff StabiliÊI 80Î F0ABÊÊTO 00pit018t0, OBíðABÎ-
bile presso questa Intendenza.
Si dichiara ießne che tutte le spese relative 5,1 detto appalto, eigh qqalle di

incanto, di bollo, registro', rogaziono e copla deÍ eentratto ed atti annesel,
nonché le spese di segreterio, staranno esclusivamente a carico del delliera-
tario.

Roma, 12 febbraio 18E0
814 Ufnisudente; TARCHETTI.

S601ETÀ GENERALE 01 CREDITO II0BILIARE ITAlalAN0
(16 pubbHeazione).

Il Consiglio di Amministrazione previene i portatori di astoni della Societh
che, in adempimento delle deliberazioni prese dall'assembles generale. ord(-
naria, tenuta il 12 del corrente mese, 11 dividendo di liro 21 per azione per
l'esercizio 1879 sarà pagato contro il ritiro della Cedola n. 28 a cominciare

PREFETTURA DI RAVENNA
Avviso d'Asta per deliberamento deûnitivo - Impresa dei
lavori di escavacione ordinaria <lel Canale Corsini, <lei secon-
dart, pra1asse, durante il triennio 1880-81-82.
E9eendo stata fatta in tempo utile la diminuzione del ventesim3 al com-

plausivo prezzo di lire 33,420 41 per cui nel giorno 22 gennaio p. p. Veniva
delÍberato l'appalto delle opere sopramenzionate, si rentie noto al pubblico
che nel giorno di sabato 28 dorrente niese, alle ore 11 antimeridiane, si apri-
ranno nell'ofilelo di questa Prefettura gli incanti per il deliberamento defini-
tivo al migliore offerente sullA somma complessiva di lire 31,767 91 a cui è
state ridotto 11 prezzo d'appalto.
t19nvita.pertanto ehinaque sateada-assumero tale impresa a trovarsi in detto

giorno ed ora prehente nell'apposita sala per ivi assistere agli inennti che sa-
ranno tenuti agi acceas'ope di candele, e per fare la rispettiva offerta por-
tante un ribasso sul prezzo complessivo di lira 31,757 91.

Avvertenze.
Gli offerenti dottranno prima dell'ora dell'incanto, ed a garansta dell'asta e

del contratto, avere depositato presso la Tescreria provinciale la somma di
lire 800, la di odi quiefange'provvisoria dovrà essere consegnata all'autorità
che prealede all'asta, la quale, terminati gli incanti, ordinerà la restituzione
di tutte la dette somme, ad eccezione di quella spettante al deliberatario.
Gli offerenti stessi dovranno esibiro prima degli incanti un certificato di

moralità e d'idoneità dell'atttþrità gel luogo di loro domicilio in data recente
in quanto al primo, dj na ingegnere clylle colla conferma del prefetto o sotto-
prefetto in data non più lontana di mesi sei dal giorno degli incanti in quanto
al secondo.
It espitolato regolatore dell'appalto A ostensibile a chiunque nella segreteria

di qtiesta Prefettura e nell'uflicio del Genio civile.
L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto naa cauzione

del deqimo dell'ammentare di appalto se in numerario, e di egual valore,
raggdagliato però al corso di Boren, se in cedole del Debito Pubblico, e sarà
pure,tenuto di prestarsi alla stipulazione del contratto entro cinque giorni
da quelÏo delli dedalstiva delilpara, sotto comminatoria d'asta penale appena
scorso tale termine infenttingsamente.
Le spese tutte degli inogati, del deliberamento, contratto, registro, copie,

niana eeeettuata, aaranno a carico del deliberatario.
Ravenna, 12 fetißraio 1880.

824 Il Segretario delegato: M. TARLAZZi.

dal 20 febbraio corrente:

In Firenze, presso la S de della Sccieth Generale di CreditoMobiliare Italiano.
,, Torino, Idem idem
,, Itoma, Idem idem
,, Genova. idem idem
,, Ist presso la Cassa Generale.
. Itl. presso la Caesa di Soonto.
,, Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
KII. Il pagamento a Parigi dello auddette fire 21 per azione sarà fatto si

cambio che verrà giornalmente indicato presso gli ofilai della Banca di Pa-
rigi e del Paesi Baset.
11 dividendo dello stesso esercizio assegnato alle Ceddle di (08.40s!080 Bath '

pare pagato a cominciare dal 20 corrente:
In Fireuse, presso la Sede della Società.
,, Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi É3661.
Firenze, 13 fabbraio 1880•

. 831

CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SARDO
(2' pubblicazione). .

Gli azionisti del Credito Agricolo Industriale Bardo sono convocati in as-
semblea generale pel ventotto corrente mese, oro sei pomeridiane.

Ordine del giorrgo:
Resoconto della gestione 1879.
Rinnovazione del Consiglio, giusta l'art. 48 dello statuto sociale.

Osgliari, 12 febbraio 1880.
790 COSTA NICOLO' Presidente del Consiglio.

BANCA DI CREDITO DI CASTELFIORENTINO
Con deliberazione 24 gennaio scorso di questo Consiglio 5000 convocati gliazionisti in assemblea generale il 28 febbraio corrente, a ore i 112 pom., nel

lo6ale della Banca, ed in manegnsa di numero legale, sono convocati per il
20 marzo prossimo, solita ora e luogo, per trattaro il seguente

Ordine del giorno:
Approvazione del bilancio, gestione 1879;
Nomina di 4 ccasiglieri e il cçëeori che escono di carica.

801
Casteldorentino, 10 feblyraio i

li Presidente: AGOSTINO BBANDINL
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B A NC A D I VERCEL L1 :
Provinera tu Trevan marettoo œrestso

(1· puó614eazione). ABIINISTRAZIONE FORESTALE DELRWN0DTTALIA.
Per deliberazione del Consiglio generale, gli azionisti della B INea di Ver-

celit sono convocati in assemblea ordinaria pel di 23 corrente febbraio, ad
un'ora pomeridiana, nel locale di detta Banes (via S. Anna, a.15, þiano primo).

Ox•dine del giorno:
1. Relazione del Consiglio sulla gestione 1879.
2. Reluidne dei censori.
3. Approvazicne del bilaneto di chiusura dell'esereizio 1879.
4. Nomfria di nove consiglferi e di un censoro.
5. Propoete di modifloazioni allo statuto.

Secondo il disposto dell'art. 37 dello statuto gli azionisti dovranno, deposi-
tare le azioni colla decorrenza in corso ed accompagnate dÁ rd17.tiva dispnta
numerica dei t tali debitamente firmati dal presentatore, non più tardi del
giorno 18 febbraio conie idfra: ' ' ' ' ''

A Vereen?. presso la Sede della Banes.
,, Pallanza, presso la Succursale della Banca.
,, Ivren, id.

,, chtynsso, id.

,, Torino. presso la Banca Industriale Subalpina.
Ai depositanti verrà rilaseista una ricevuta che si renderà ostensibile al-

l'logresso della sala deh'assembles.
Colla presentazione di detta ricevuta si potrå avere Visione del bilancio

consuntivo 1879 e delle proposte di modificazioni allo statuto nel giorni 19, 20
e 21 febbraio e nelle ore d'ofBefo.

ESTRATTO DELLO STATUTO.
Art. 40 . . . . .

Per la validità delle deliberazioni si richiede:
Che nella prima convocazione intervengano almeno n. 25 azionisti rap-

presentanti non meno del quarto del capitale sociale.
Art. 41. . . . . . Le deliberaziont relative . . . . .

alle variazioni da farsi allo
statgto . . . . . non possono essere prB6e che in adunanza la qqale riuni-
sea almeno la metà del fondo sociale e la maggiorposa dei due terzi det
voti presenti. Occorrendo una seconda convocazione si terrà nel giorno
7 marzo.

Conselglieri uncenti di carica
In via ortfinarin,

1. Gallofe Giuseppe (defanto). 5. Pietra Pietro.
2. Gamba Enrico. 6 Rossi Giovanni.
3. Pagliese Levi Leon David (dimies.) 7. Vaccari Gaetano.
4. Pasta dott. Andrea (defunto). 8. Chicco Carlo (dimissionario).

In ria efraerrlinat•ia.

9. Leone notato Camillo (dimissionario).
Censore: Glullo cav. ing. prof. Carlo.

Consiglieri rimanenti in carica
Abbiate Carlo. Malinverni car. Alessio.
Bodo cav. dott. Gio. Battista. Minazio ing. Ignazio.
Barberia Antonio. Rinzi Gaetano.

Censore: Locarni car. Giuseppe.
Vercelli, 3 febbraio 1880.

Pel Consiglio Genernle d'Amministrastone
797

.

Il Presidente: A. MALINVEltNI

84NCA ITALIANA 111 Illil'0SITI E 00NTI 00RRMTI IN 80BA
Seconda opgroepiopo di asselgblea geng .

Non essendosi potuta riunire per mancanza di numero l'assemblea generale
indetta pel giorno 7 eorrente, sono convocati pel 18* febbraio earrente 1880,
per le ore 3 pcmeridir.ne, gli azionisti della Banca Italiana di Depositi e Conti
correnti, nella sede della Banca in Roma, 44, via Croefferi, p. p.,onde discu-
tore ed approvare 11 seguente

Ordine del giorno:

Avviso d'Asta.
Si fa noto che alle ore 11 ant. del glorgo di apbato, 28 febbraio corrente,

avrà luogo nell'afficio di questa Ispeziong forestalb (via S. Margherits, n. 467),
avanti l'ispettore (orestale del ripertlinento ¢,8 al ego segretario, l'asta per la
costruzionp del troucht 116 e 12e della strada CansigÍlo.
La sua iggiudicazione seguirà definitlysmente, all'estintione delle candele

ed a partiti soparati, con ooservanza delig (ormalitA grescritte dal regola-
mento stilla Contabilitå generale di Stato, a favore di chi ribsagerå di pf(t,
pella maniera da determlparai al moniento dell'asts, il prezzo d'ogni singolo
lotto o trono stradale, indicato nel seguente tirospettp, þrezzo che venne ci-
ferto in (ifalco di qqello cttenuto nel primo incanto. In mancanza' di Con-
correnti l'AfgitidicaÑdnh rekta a farbrd'ae!Î'n1(Im'aitÍlítore.'
Nel termine di giorni otto dall'inoanto qui determinato l'aggiudicatario do-

vrà assicurare l'appalto con una eansione,'consegnata alla locale Tenoreria,
in un itnporto pari al 20 per cento del prezzo deliberato, sotto pena di per-
dere 11 deposito infra stabilito, e di soggisagro alle conseguenze di un nuovo
esperimento d'asta, senza la necessità di atto che lo costituisca in mora alla
scadenza di detto termine.
Gli aspiranti all'appalto dovranno efettuare preventivamente 11 deposito

d'asta, segnato nell; tabella qui appresso.
I Iavori saranno intrapresi ed ultimati nel termine di sedici mesi dalla loro

consegna.
Il pagamento del prezzo di delibera Terrà fatto all'astantore dalla Teno-

reria provinciale di Treviso in rate annuali di lire 15,000 cadausa, sotto le
deduzioni poseanste dal capitoli d'appalto, con espressa condizione che la
prima rata sarà soddisfatta nel 1880, in seguito ad altrettanto lavoro eseguito,
la obconds nel 1881, purché il lavoro ,eta compigto e collaudato, e le altro
negli anni avvenire fino al saldo totale deÏ présio, sempre nella stessa misura
di lire 15,000, Ano a che di questa misura sia capace il residuo credito del-
L'impresa.
I disegni, la perizia ed i capitoli generall e parziali, in conformità del quali

l'appalto dev'essere eseguito, sono visibili Sh d'ora nella cancelleria di questo
ufBeio.
I diritti degli atti concernenti l'appaito ed il progetto, quelli delle loro co-

pie, come pure tutte le tasse di bollo, registro e segreteria, sono a carico
dell'aggiudicatario, che, all'atto di sottoserivere 11 verbale di definitivo dell-
beramento, 6 obbligato per esse di depositare le sogame specificate nella to-
bella seguente:

ESTESA O.2
INDICAZlONE del DATO U $ . g f.

. del tronco di· g. n.4
= troncostradale stradale aeta e a ea

inmetri "" " O

11 Da fian ge Spina al
VallonedelRojodi
S. Daniele . . . 2288 e 38,801 77

1 Dat Vallenode gji ,

S. Deinielial a Ga-
stellatain congian-

3880 18 7761 54 950 y

14 gl 8049 42 1000 >

809 ., L'Ispet¢ore f.,restale: L. RAFFAELLI.

PROVINCIA DE TERAMO .

Consorzio stradale Isola-Castiglione della Valle-Togsicia

etLaApprovar a Baen a teo andelle quote sociali ed il deposito delle quote AVV180 17ASTA per l'appallo del Inrori di costrteziotse
S. Disautere ed approvare lo statuto sociale. - its muratura del ponte sul fosso di Tessicia.
3. Appronre la nomina del Consiglio d'amministrazione. Essehdo andato deserto l'incanto flsento yel giorno 7 febbraio corrento coq
4 Autorizzare il Consiglio stesso al ritiro dei tre decimi dopo l'emanazione l'avylao del 19 gennaio p. p. per l'appatto di sopra indicato, si fa noto chè

del decreto Reale. pel giprno 2;) corrente mese, alle ore 10 aut(meytdiane, avrà laogo preitso la
5. Autorizzare il Consiglio stesso ad accettare dal Governo le eventuali m0- Prefettura di Teramo un secondo esperimento d'asta per 10 stesso oggetto,

dulenzioni che credesse di introdurre nello statuto sociale- colle ndrme ed agli stessi patti e conkisioni di eni al citato avviso diciaa•
6. Comunicazioni diverse. nove gennaio.
11 deposito delle azioni si fará in Roma, alla sede della tšoeietà, 44, via del Si ritra luogo alla aggindleazione anche col concorso di un stilo efterente,

Croeiteri, fino a tutto il 9 febbraio 1880, dove si ritirerà regolare ricevuta e a termini dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale delle
biglietti d'ammiessane. 8,tato.
In questa convocazione si procederå alle deliberazioni propostir nell'ordind' Ïl tArminë titile per la presentazione delle offerto di ribasso in grado di

del giorno qualunque sia il numero dei soci intervenuti, a termini dell'art.30 ventesimo resta stabtlito a giornt 15 successivi alla data dell'avviso di avve-
dello statut a sociate. · nata aggiudicizione, che sarà pubblicato oome per legge.

Roma, 8 febbraio 1880. Teramo, 11 10 febbraio 18RO.
725 11 Consiglio d'Amministrazione. - Il Freaftente dettu Inmmrrwaroñï e¥neorme
* E non 19 come fa per errore stampato m questa Gazzetta il glotno 9 feb. 410. DE ANGELIS.

brato 188,0, a. 3't 808 - It astratario d•legato: Bavincora.
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IL PREFETTO DELLA. PROVIlVOIA DI ROMA
Veduto 11 decreto prefettizio 20 ottobre 1879 con eni, a termine della legge Deereta:

26 giugno 1865, n. 2859, venne diebiarata opera di pubblicautilitå la correzione Art. 1. La provincia di Roma è autorizzata alla immediata occupasione del
di no tratto del quarto tronoo della strada provinciale Tiburtina-Sublacense- fondi descritti nella seguente tabells, di out à pronanslata l'espropriazione.
Valeria, nella Igealità denominata di Roaciano, in territorio di Alatri; Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'unicio di Registro e traeoritto
Veduta l'ordinanza prefettizia 8 gennaio p. p., con eni si dispose all'Ammi- nell'odielo delle Ipoteche, e sarà fatta la voltura oatastate delle proprietà

aistrazione provluciple iÍ deposito della somma di lire 3796 20 per altrettante espropriate a cara dell'Agenzia delle tasse,
dovute agli interessati quale presso dei fondi di loro proprietà, situati nel Art. 8. Il presente decreto sarà inserito nella Gassetta (7fflolale del Regno,
territorio del comune di Alatri, che devono occuparsi per la costruzione del Art. 4. Coloro che hanno ragioni da eccepire sulle indeonità potranno pro-
suddetto tronco ; darle entro 30 giorni successivi a quello dell'inseraione di cui all'art. 8 e nel
Veduto il certificato dell'Amministrazione della Cassa dei Depositi e Pre- mod! indicati nelPart. 51 della legge suddetta.
stiti constatante il deposito della anindicats somma; Art. 5. Trascorso l'avanti prensso termine, ed ove non slanal prodotte op-
Veduti gli articoli 39, comma 26, 63 e 54 della legge sulle espropriazioni per posizioni si provvederà all'autorizzazione del pagamento dell'intennità de-

causa di pubblica ut111tà, positata.
TABELLA. dei terreni di cui si autorizza Poccupaziono ed espropriazione.

INDICAZIONE CATASTALE DE TERRENI DA OCCUPARSI 411131111' IONITA'

:g $ POSSESSORI INTESTATI COLTIVAZIONE CONTRADA CONFINAN1'I
me ri Lire Cent.
quadrati

254 Seminativo Jenne Monte Strada provinciale, fosso ed altri. 263 14
299 Sem. olivato Rosciano Idem, Vincenzo Lisi, Stefano e Gio. Battista, 2061 78

1 4 1209
R. Demanio, Capitolo o Beneficati di

a a St ad vDicinale, Demanio, Lisi Gio Battista, 1466 62 ' 630 01
8. Paolo• Pomella Giuseppe.

50 Seminativo Pietra di Valle Strada provinciale, Rossi Antonio, Bolletta 142 40 i
Angelo Maria.

2 4
1

Di Fabio Paolo e Felice.
Sem. vitato Bavignano Id , strada vicinale, fosso, e rimanentibeni

1 06 2
766 49

b 8 4 291 Lisi Stefano. Sem. olivato Basciano Idem, idem e 11. Demanio. 1513 67 520 29
" 4 4 298 Cappella godutada Lisi Gio. Battista. > a Idem, It. Demanio, Pomella, De Cesaris conte 997 17 407 76

Filippo
5 4 342 Pomella Giuseppe. » » Demanio, Lisi Gio. Battista, De Cesaris conte 589 92 i 212 18

Filippo, strada vicinale.
6 4 206 Eredi Speranza Gio. Battista, Sem. vitato Pietra di Valle Strada provinciale, beni De Cesaris, patri. 1279 98 675 44

monio Antonini.

7 4 Patrimonio Antonini. :
> a m, eRredDeSmper usa i m. 7 79 402 76

8 4 60 Rossi Antonio (eredi). Seminativo a Idem, idem, ed altri. 127 20 103 95 |
9 i 4 1221 Itolletta Angelo 11aria. » » Idem, idem, rimanenti beni llollette, strada 276 45 177 30

vicinale.

Totalo lire . . 370ò 20

109 Roma, 12 febbraio 1880. Per n Prefano: FIORENTINI.

CODICE
' P.OLITICO-AMM.INISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA '

OVVEBO

00LLitzIONE METODICA DELLE LEGGI E DEI DEORETI
DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1861 IN POI

LIBno I. Costituzione - Statuto fondamentale - Plebisciti - Legge elettorale politica - Legge sulla stampa -
Linuo II. - Ordinamento politico-«mministrativo - Autorità centrali - Autorità provinciali - Consiglio di Stato -
Corte dei conti - Conflitti di attribuzione - Impiegati civili -- Relazioni dello Stato colla Chiesa - Itelazioni del Itegno
cogli altri Stati - flipartimenti territoriali - Linuo III. Amministrazione - Tutela della sicurezza pubblica -- Tutela
della sanità pubblica - Amministrazione delle provincie e dei comuni - Amministrazione delle Opere pie - Istruzione
pubblica - Miniere - Boschi - Caccia - Pesca - Agricoltura - Industria - Commercio - Marina mercantile -
Istituti di credito - Società commerciali e industriali - Borse di commercio - Lavori pubblici - Ferrovie - Posto -
Telegrafi - LIBuo IV. Finanza - Patrimonio dello Stato - Contabilità dello Stato - Imposte dirette - Imposto indi-
rette - Imposte e tasse locali - Privative erariali - Lotto e lotterie - Debito Pubblico - Cassa dei Depositi e Prestiti
- Llano V. Servizi diversi- Stato civile - Titoli nobiliari - Reclutamento dell'esercito di terra e di mare - Giurati
- Diritti d'autore - Privative industriali - Esercizi professionali - Affrancazione di canoni - Statistica, ecc., ecc.

Si e pubblicato il volume primo. -- Prezzo lire 6

Dirigere le domande alla Tipografea EREDI BOTTA in RoxA, via della Afissione, n° 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente, ß0NA, Tipograña Entm Bont
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esiduas isi nédyr-i!0MO)iilli Viñ¾$lA
AVVISO B3STA get púmoisierlinento.

14erendo alla dehberazione del Cenolglia comunale 0 corrente, si déduqe á
pubblica notizia che alla presensa del sjndsco, o.di un suo delegato, avrà
luogo in quest'ufficio.comunale, nel giorno 23 del mese corrente, allo ore. 11
di mattina, un pubblico esperimento d'asta per l'appalto 'nhvpúbile del se¾
visto di mondessa stradale e di altri servisi córrelat191 in aildesta èlttå, al
prezzo Bacale annuo di lire 50,000 (cinquantamilg). s .

L'impresa avrà principio col primo aprile a. c. O Terrà Coá$Ogbata al 4011-.
beratario per quell'epoca, a senso e per gli efetti del capitolato.
I capitoli d'onere sono ostensibill in tutte l# are d'alHelo ptebso la 0An0el-

leria della segreteria del Municipio, e l'incanto Avrà luogo seconto le pre-
6erizioni del regolamento per la Contabilità dello S;ato pubblicato col Beale
decreto i settembre 1870, n. 58f3.
L'asta seguirà col metodo di oferte segrete. Nel glorbo ed ora saindleati

ogni aspirante dovrà consegnare la propria oferta suggellata alla staalone
appaltante cautandola con un deposito corrispondente al decimo del dato 11-
acale, e questo o in moneta legale o in rendita italiana 5 pe† eento a listino

Diigl,01(B gl QQguÏ¢ßAhí 0 alLITAiaE
- · della Divisioner dtAn4ona (10')

AVVISO DI -IGINGANTO.
Essendo stata presentata nel period i fatali oferta di ribsesp del ven-

tealm¢ s~nl p#ehsò di lire 88 50, okt ronisèrlamento aggiudioata
dell'inadato del 5 aorrehto tina ¡Íikt à(all di grado ocoorrentl al
lòáílle Piildigo militarè, oferta'At riliasia limitati a guints11 100, e166 ad an
lotto, of tolifloa che nel giorno 20 febbiaid correnfefalléére11antimirlifisse,
el prpeejlegå presso ques.ta I)irezione, Plassì..Farini, s. 18, avant‡ il signor
dliettõre, al reinosäto il na lotto di'tsIè p'roiŸIità, õlo di 100 quintali, del
metodo delle oferte aggrote, sulla läse,del, presso.ogme aqpra indicato dillre
is 50 il quidtale, dedotto però del ribassò del ventesimo, ele6 a lire 8G 575
Tale gañatitativo di 100 quintall dovrå (a adruis.d! ,quanto era stabillto per

ÚlatelÃ prainfaW al stoo causatati) 'ess'ero consegaâto nel mign==lão delle sus-
àstense militati la. tre rate egnall, 0106: la prima entro i primi dieci gi
dècorrendi dal giorno snàeèssiko a quello in out in dal deliberatario rl
(Triso la iscritto dell'approvazione del contratto, la seconda entro 20
dopo saaduto il termine della prima, e la tersa parimenti entro 20 glorits

di Borsa della giornata.
La scheda dovrà portare il nome, cognome e domicilio dell'offerente,eaarà

stesa in carta bollata a termini di legge, fatta avvertenza che verrà rlflatata
qualunque proposta che fosse per rlealtare incompleta. O che si 11mitasse ad
esibire ribassi sulle oferte degli altri aspiranti.
Le schede verranno aperte e lette nel giordo ed ora anindicati alla presenza

degli aspiranti e resterà deliberatario B Ib1glior oferente le quante volte la
di lui oferta risulti accettabile dal confränto colla sôheda del maælmum di
ribasso previamente stabihta dalla etazionò appaltante, salve le altre pratiche
di legge.
Al presente appalto non saranno ammessi che i concorrenti fotniti del se-

guenti requisiti:
a) Ce tincato di capacità economica per l'assanzione del servizio che viene

appaltato, di data w.a anteriore ad un anno e riliablato dal oindaco colhpe-
teute,

b) Dichiarazicae del demicilio legalo òfettifD od elettivo in città colla
indicazicue del bestiere e del numero anagraileo.
Insieme ni documenti predetti dovrà essere esibita alla stazione appaltante

la dichiarazione di aver presa conoscansa delle condizioni generali e partico-
Ihri del capitolato d'occri, salve le altre dispos1sloni di legge.
Per le competenze e per le spese dell'asta e del contratto che sono a tutto

carico del deliberatario saranno depositate gfeeso'la cancelleria della segre-
terla lire 600, salva liquidazione e conguaglio.
U termine utile per la prcãoziotte delle selede ¶dttanti H ribasso non mi-

nore del ventesimo pel prezzo cobsoguito nel primo esperimento, acadrà il
giorno 2 marzo, alle ore 2 pom.

Venezia, 11 12 febbraio 1880.

195 II Engretario: MEM110.

80TT0PREFETIURA DEL Clu001(DARIO DI VITERBO
AVViso d'Asta deûnitiva. - , 4

ßi deduce a pubblies notizia che per l'appalto dei lavori di riparazione oe-
correnti al carcere giudiziario suceursale di Soriano nel Cimino fa presentata
la tempo utile un'offerta di ribasso del ventesimo sulla somma di lire 10,910 67,
per la quale si era dichiarata la provvisoria aggiudicazione nel primo espe-
rimento d'osta tenutosi il 3 febbraio carrente, in seguito al relativo BYtis0
28 gennaio decorso.
Si rende noto pertanto, a termini dellkrticolo 99 del regolamento sulla Oon-

tabilità generale dello Stato, i settembre 1870, che la nuova asta per l'ag-
giudicazione d3f1nitiva al migliore efterente del lavori suddetti e sulla base
del prezzo ridotto di lire 10,393 65 avrà luogo nel giorno 20 febbraio, allo ore
11 ant., nel locale della Bottoprefettura di Viterbo ed alla presenza del sot-
tosc itto, o chi per eoso.
Nella regreteria d:Ha Sottoprefattura sono depositati 14 perisia ed il capi-

tolato che regola le condizioni dell'appalco, e sono visibili tutti i giorni nelle
ore d'uffleto.

dato Il termine dells eBoonda.
Il franielito dovrà essere nostrale e del raceðlto del 1879, del peso nè mi;

aore di obliogramm!' Tð per ogni ettelitro, di qualità corrispondente al
gione.esisténto presso quèsta Direziolte.
Dokrå illolfra esadfe' diligentemente erivbliato 4d a tal grado di pulltura

da poterei passare alla maoinazione senza bisogno di altra operaslone, como
implicitamente à stabilito dalla lettdra e dél § 6 déi¯oapitoli speelali.
I predetti caþitoli e quelli generslÏ d'appalto,'àha'farahno poi parte inte-
grale del contratto, sono visibili presso questa DÏrèslone e la tutte le altre
del Regno.
Il deliberamento in seguito a reincanto"4'défiáltité, e per pronunciarlo basta

on solo oferente.
· Le ofer3e'ai reideanto potranno'esdéro io'€ettate'solo quando portino real-
Glente un ribseso oltre il ventesimo.
Gli aspiranti sillmpresa per essere atumedel a far gartito dovranno presen-

Kare le ricevnte constatanti Peffettuato déposito provvisorio della monima di
tire 200 in vainta legale, o in rendita.de11d Stitô, il quale deposito Terrà pol
per 11 delilieratario edsvertito in eànzione dàSniti'va; dvvertendo che tale de-
poelto dovrà efettuarei o nella Tesorerla provineldle di Ancons, od in quello
di reeldenza di tutte le Direzioni o Bezioni di Cosamtsaariato militare, og in
quella di Forli.
Trattandosi di titoli di rendita'il relatÍTO importó dovrà essere raggnag11sto

al valord fegale di Borsa della glotgs,ante0eßehth.a,quella in egl verth
effattuato il deposito. e ·

I partiti prodotti all'incanto dovranno essere la'carta da bollo da naa IIra
ed in pieghi anggbllati.
Il prezzo oferto deve essere chiaramdiité esákebho in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oŒerts, da pronansfiral Odata Staate dall'antgrità pre-
asedente Pasta. . ? ,°

'

I partiti oondizionati non saranno ammèsèl.
Le ricBtufe dei dèþoaiti non Oviagno' esíðre inolaae aci pieghi conte enÙ

to óftekte, nia bedeliptea ntate a pqrtebis U b.A *

Sarà in facoltà degli aspiranti a1Fimpresa di presentare oforth'angkèllåte
a tutte le bfresioni di Cdminissariate shilithio det neano, avvartendo peVo
the non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzione
prima della diohlarata apertura ÀelPasta e non foakbro accompagnato dalla
rieevata origlaale od in copia del depoelto preaeritto.a onazione.
Le opese tutte delPinoanto e del contratto, eloè carta bollata, copie, dirift!

di segretegia, afampa degli avvisi d'astaa.ineqrzioni nella Gasasua Uftleiale, ed
altre relative, sono a carico dtì deliberatarlo, glasta le Vlgenti leggi.

Ancons, il 10 febbraio 1880.
Por detta ))irestone

193 D Tenenta Commissarto: MONTALOINA.

CAASA CINTRALE DI RIÉl'ARlll E DEF481TI DI FIRIME
Settimana dal i• a17 febbraio 1880.

"
762

I conectrenti per essere ammessi all'auta dovranno presentare un certilleato
di moralità di data rectata, rilasciato dal sindaco di loro residenza, na cer-
tlfleata di un ing-gnere vidimato dell'autorità politica da non oltre sei mesi,
dal quale emerga l'isontità dell'aspirsute.
Gli aspiranti all'maresa devranno depositare per essere ammessi a licitare

la sommt di li-e 5:5 c,me cauzione pravvisoris,ed il deliberatarfodovràtare
na deposito di lire 1150 în bigiietti di Banca riconosciuti dallo Stato, od in
cartelle del Debito Pl.bblico a.l prezzo di Borsa del giorno natecedente al-
l'asta.
Le spese d'asta e del contratto sono ad esclusivo carico dell'appaltatore.
Le oferte di ribassa sul prezzo sopra stabidto non potranno essere inferiori

dell'ano per centa.
I lavori dovranno eseguirsi nel psriodo di giorni ottanta.
,Viterbo, 14 febbraic 1880.

194 Il Bottoprefet¢o: G. CAVASOLA.

NUMEltO

dei dei
.

Of3820BÛ Ë$5
ernmenti ritiri

.

Lire Liro -

Risparmi. . . . . . . . . . 165 1584 85,177 12 95,611 41
Depositi diversi. . . 11 250 48,102 01

,
88,40i 6&

Casse (dil·ol.licentiem.
afBliat61di2*ol: fŒss 936 03 23,70\T >

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo diFirenze , , , , e . a 500 > 1,116 84

. ; golpspe . c.. . . . . . . . . . . 81,715 16 208,898 8
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N. 101. R. 100,

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI WINISTERO DEI LATORI.PUBELICI
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Allo ore 10 ant, di Innedi 28 febbraio corr., in una delle sale di questo hit-

nistero, dinanzi il direttore generale dello opere idráuliche, e presso la Regia
Prefettura di Modens, avanti il prefeito, el addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione dell'alveo
di Cavamento (Fiume Panaro), mediante ritiro e ingrosso del
tratto dell'argine sinistro, compreso fra il Casino delle Biscie ed
il conßne Ferrarese, in provincia di Modena, della lunghezza di
metri 2378 70, per lapresunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 103,780.
Perolò coloro I quali vorranno attendere a detto appalto doyranno, negli

inglesti giorno ed ors,presentare in uno del enddesignati alliel le loro ofFerte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e anggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste rlanlterà ilmigliore offerente, e cið a pla-
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggianto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheds Ministeriale.
L1mpresa resta vincolats all'osservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelale
iti data 11 gennaio 1880. visibill assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ufBzi di Roma e Modena.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compluta entro il termine di giorni novanta.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

colb1re:
a) Un certinoato di moralità rilssolato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicillo del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di nel meel, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che earå ingsrleata di dirigere sotto la sua responsabilità
et in saa vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerle provinciali di Roma o

di Modens, dalla quale risulti del fatto depoelto interinale di lire 4000, in nn-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
loro di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva 6 Baasta al deoimo della somma di deliberamento la

numerarlo od in eartelle come sopra
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 succesalvi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso di segalto deliberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare in uno del suddesignatl uflisi offerte di
ribasso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mezzo-
glorno delli 28 febbraio corrente.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del
deliberatatio.

Roma, 12 febbraio 1880.
Per detto Ministero

791 B Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

vyiso dMsta.
Alle ore 10 antim, di giovedi 4 marzo p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, o presso la Eegia
Prefettura di Sassari, avanti 11 prefetto. Si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti B ribaslio di un tanto per cento,alloincanto
per to

Appalto delle opere e provvisie accorrenti alla novennale manuten-
zione dell'intiera strada nazionale n. 9 di ga categoria da Nuoro
a Monti per Bitti, in provincia di ßassari, escluse le traverse di
Bitti, Buddusò ed Alà dei ßardi, della lunghezza dim. 98371 50,
per la predunta annua somma, soggetta a ribasso d asta, di
lire 29,390.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto 40Tranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del enidesignati ußizi le loro oferte,
aseinse stue11e per persona da dichiarare, esteso su carta boBata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle doe aate risulterà 11migliore oŒerente, e ciò a plu-
ralità di oŒerte, purchè sia stato anperato o raggiunto il limite minimo di ri-
ossso stabillto dalla echeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 8 dicembre 1879, visibili, analeme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti uffizi di Roma e Sassari.
La manutenzione comincierà dal primo aprile 1880 e continuerà a tuttÞ

marzo 1889.
.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medealma
esibire:

a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale ela stato rilaseisto da non pin di sel mesi ed assicuri che Il conoor-
rente, o is persona che sarà incarleata di dirigere sotto la swa responkbilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarip per l'esegal-
ciento e la direzione del lavori di enl nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Sassari, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire N, in na-
merarlo od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
41 Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva ò fissata alla metà dell'annuo canonel di delibera-

mento, in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, hel termlae di giorni 10 successivi a quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici offerte di

ribasso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni 15 successivi alls data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registso sono a Osries del
deliberatario.

Roma, 11 febbraio 1880.
I Per detto Ministero

778 11 Caposesione: M. FRIGERL

INTENDENZA DI FINANZA DI LECCE
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di 3 marzo 1880 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banoo nam. 248 nel comune di Solmona, provincia di Alinila, con

l'agglo lordo medio annuale di lire 2138 26.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la
ocoorrente istansa in carta fornita del competente bollo, corredata dei doon-
menti comprovanti i requialti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.

,

80 gli aspiranti sono di una od altre delle categoria indicate nel successivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli nai poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

oiroostanze ed i fatti auf quali appoggiano i titoli del loro concorso.
.81 avvèrte che il eennato Banco è della categoria 2=, e che a guarentigia
dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 1650.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento enl lotto.

'ISS
Aquila, addi 2 febbraio 1880.

Per flutendenki UIA00'A.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dl 6 marzo 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 70 nel comune di Monteroni, provincia di Leoce, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 972 57.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doou-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietta
rilasciata dall'autoritå giudiziarla.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Berie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed 1 fatti sui quall appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che 11 cennato Banco à della categorIs 2•, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
,

titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 760.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo 00Bdizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto,
Lecce, addi 6 febbraio 1880,

768 gynteggggge: g, geggy,
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REGIA SOTTOPREFETTURA REGIA PREFETTURA DI UDINE
DEL CIRCONDARIO DI CASTELNOVO GARFAGNANA

Avviso d'Asta defluitiva.
In seg¤ito alla diminuzione di lire 8 25 fatta in tempo utile sul prezzo di

lire 54,201, ammontare del deliberamento seguito nell'asta tenutasi nel giorno
31 gennaio ultimo scorso per lo

Appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria che
dal confine territoriale del comune di Pieve-Fosciana porta a ßil-
licagnana, comune di ß. Romano,

dovendosì per conseguenza considerare come nullo e non avvenuto l'avviso
pubblicatosi nel giorno cinque corrente mese, portante la diminuzione del
ventesimo,

81 rende noto al pubblico:
1. Che avrà luogo l'incanto e definitivo deliberamento nel giorno 18 del cor-

rente mese di febbraio, alle ore 11 antimeridiano, in quest'ullicio, avanti il
signor sottoprefetto, o chi per esso, col metodo dell'estinzione della candela
vergine, e giusta le norme tracciate dal regolamento sulla Contabilità gene-
rale dello Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'incanto earà aperto sulla base della somma di lire 49,729 42, stata coal

ridotta per effetto di detto ribasso, e le offerte non potranno essere inferiori
a centesimi 60 per ogni cento lire, e sarà deliberato anche afavorediunsolo
ed ualco offerente.
3. Il termine preflaso al compimento dei lavori è di anni quattro a partire

dal giorno della consegna della atrada.
4. Il capitolato d'oneri, perizia, disegni, e tutte le carte relative al progetto

sono a chiunque visibili nella segreteria di questa Sottoprefettura.
5. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certi-

fleato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilaeciato da un ingegnere
del Genio civile governativo o provinciale, nel quale venga assicurato che il
concorrente ha 10 cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e dire-
zione dei lavori di cui nel presente avviso; ed inoltre dovrà esibire un cer-
tificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del
luogo di domicilio del concorrente.
6. Dovranno eziandio depositare nelle mani del signor presidente l'asta la

somma di lire 1000 qui.le cauzione di provvisoria aggiudicazione.
La detta somma sarà poi restituita dopo terminati gli incanti, ad eccezione

di quella spettante el deliberatario, che verrà ritenuta 4 mani dell'Ammini-
strazione sino a che sarà stipulato il contratto definitivo.
7. Avvenuta la definitiva aggiudicazione il deliber tario dovrà prestarsi alla

stipulazione del contratto definitivo di sottomissione nel termine che gli sarù
prefisso, e prestare una cauzione di lirej6000 da depositarsi nella Tesorerir
provinciale, la quale non sarà altrimenti accettata che in valuta legale od in
cedole del Debito Pubblico dello Stato tal valore corrente. Si accetterà pure
una valida ipoteca su fondi di valore doppio di detta cauzione. Non interve-
mendo risponderà personalmente dei danni ed incorrerà nella perdita del de-
posito provviãorio di cui sopra.
La cauzione sarà restituita all'imprenditore dopo eseguita la ecllaudazione

delle opere appaitate.
8. Infine tutte le spese d'asta, copie dei disegni, perizie, e quelle inerenti

al contratto, nessuna esclusa, sono a carico del deliberatario.
Castelooro di Garfagnana, 10 febbraio 1880.

Per detto Unicio di sottoprefettura
810 Il ßegretario: COLOMBINO.

HUNICIPIO DI ARPEZZO

Avviso d'Asta.
Essendo caduto deserto l'esperimento di ieri per la vendita in due lotti di

n. 6800 piante abete, martellate nei boschi Colmaer e Rio Storto, per 11m-
porto di lire 9755 20 pel primo lotto di n. 1150 abeti, e di lire 45,763 50 pel
sëeondo letto di n. 5650 abetr, ei previene che nell'ufficio commissariale d
Tolmezzo avrà luogo nel giorno 28 febbraio corrente, dalle ore 11 antim. alle
12 meridiane un secondo incanto, alle condizioni di cui 11 precedente aniso
9 gennaio u. s.

770
Ampezzo, 4 febbraio 1880.

12 Sindaco: SERLINI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SIRACUSA

Strada da Siracusa al Barrigello ,

A.vviso per ribasso di Ventesimo.
Oggi stesso è stato deliberato l'appalto di manutenzione della strada da

Siracusa al Barrigello, in persona di Bianca Angelo, col ribasso del 25 per
cento al prezzo preventivo di lire 14,696 40.
Si avverte il pubblico che il termine utile (fatali) per ribasso del ventesimo

scade alle ore 12 meridiane del giorno 23 corrente mese di febbraio, e che per
tutt'altro restano ferme tutte le condizioni e quant'altro si contiene nel pre-
cedente avviso d'asta del 15 gennaio 1680 e nel verbale di deliberamento di
oggi stesso.

Siracusa, 7 febbraio 1880.
Per l'Ußicio delin Degantazione Provinciale

786 B Segretario capo: R. ßOVA.

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 ant. di mercoledl, 8 marzo p. v., presso questa Prefettura, di-

nanzi al signor prefetto, o ad un suo delegato, si addiverrà col metodo della
candela vergine allo incanto pel
fliappalto della novennalo manutenzione del tronco IV della strada
Nazionale n. 50, dallo stacco con la Provincialo, detta Maestra d'11a-
fia, presso il ponte del Coseatto per Rivis, S. Danielo ed Osoppo, al-
l'incontro della Provincialo Pontebbana, inferiormento ad Ospoda-
letto, della sommata estesa, escluse le traverso degli abitati, di metri
85,268, approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici, Dirosiono ge-
nerale del ponti e strade, con decreto 24 p. p. gennaio, n. 5689-640,
per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di liro 5410.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generalo d'appalto
approvato con decreto hiinisteriale del 81 agosto 1870, e di quello speelale in
data 5 luglio 1879, visibili presso questa Prefettura durante l'orarlo d'ailoid
ael giorni feriali.
La manutensione, qualunque sia l'epoca della consegna, avrà princip!0 001

to aprile 1880, o durerà a tutto 81 marzo 1889.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della mede-

sima:
1. Presentare il certificato di moralitå e l'attestato di idoneltå rilasciati o

vidimati nel modo e tempo prescritti dall'art. 2 del detto capitolato generale†
.2. Esibire la ricevuta della Cassa della Tesoreria provinciale di Udines
dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1200.

La cauzione dennitiva à fissata ne111mporto di una mezza annata del ca-
sone d'appalto deparato del ribasso d'asta.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudi-

eaziono, etipulare il relativo contratto.
Giusta il disposto dell'art. 7 del suindicato capitolato speciale, l'appaltatore
prima della atipulazione del contratto dovrå presentare un supplente o fide-
tassore nel modi e per gli effetti di cui l'art. 8 pel capitolato generale par di
sopra citato.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso enl prezzo deliberato,aon

inferiori al ventesimo, resta stabillto a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a caric0 401-

l'appaltatore.

763
11dine, 9 febbraio 1880.

Il ßegre¢ario delegato: DE TONL

MINISTEItO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA
Appalto del lavoro di difesa frontale del Froldo Fossasamba std-

l'argine destro di Po. Lunghezza metri 30& (2° progetto)
Avviso per definitivo incanto.

Si previene il pubblico che essendo stata presentata la tempo utile nas
offerta di ribasso del ventesimo enl presso di provvisoria aggladioasione del
sopraindicato appalto, per cui dal prezzo di liro 07,083 88 à atato ridotto a
lira upon ng ni penandern in hana alla detta nomma ad un esperimento den-
aitivo, fissato per le ore 10 antimeridiano del 19 corrente febbraio, con av-
vertensä ehe ei farà luogo all'aggladicazione quand'anche non vi sia che un
solo offerente.
Il deposito a garanzia ¶elle offerte in lire 4200, come al precedente avviso,

dovrà!essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che as rila-
ecierà quietanza provvisoria da produral all'atto dell'incanto. *

F trara, 18 febbraio 1880.
786 i 11 Segretario delegato: F. CRAVERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dolla rivendita

n. 59 a S. (liovanni Evangellata, altaata nel comune di Venezia, aseegnata por
le levg ¢l magazzigo di Venezia, e del presunto reddito lordo di lire 883 18.
La ri#endita sarà'bonferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 23ßG (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Itegno,
e nel giornale per le inserzioni giudisiarle della provincia, le proprio istanse
in carg da bollo da centesimi 50, corredate del certinéato di buona condotta,
della fède di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli phe potessero militare a loro favore.
Le domando pervonato all'Intendenzs dopo quel termine non earanno prese

in condiderazione.
Le spes'e della pubblicazione del prisente BYviso staranno a carico del coa·•

cessionario.
Venerda, addi 21 gensaio 1880.

L'In¢«ndente: VERONA.
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Cituione per pubblici proclami. gg,=g,•,‡,Ly•,g.., eg, y,aae re- te a,geange & 'I a'a"?.SS."It al fÛ'O.! 'Ai'Ÿoa $Uaanomilleottocentosettaàtanove, il 19. Da Angela e Giuseppa Sacco fu inrono inseppe e RosarikMerola,per ranta lire 8°40.."i
orn 41001, undlel e dodici dicemlire Rafaele, questa maritata con Amodio Giusep e Cargia da eni han osusa, an! , 44. 'Da Ragaele Orlando, ,personal-n Camerota, Montano, Colle, Prignano, di Bello, per metà e per l'altra dagli fondo alinuro, Iire ð 27. mente da lair ani fondo Quaranta. IireMonte Cicerale, Pisciotta e Centola, eredi di Francesco Mantone, residenti 28. Da Gerardo ed Antopio padro e 8 40.
Ad tatansa della signora Giovanna nella Marina di Camerota, aventi causa Bglio Gabriele, per legato apr compra 45. Da Giovannangelo Ektafe' ft Mi-Spinelli fu Seipione, marchesa di Pe- da Crescenso e Maddalena Sacco, sul del fondo soggetto Palinaro, una'Tolta chelangelo, per D. Giuseppe Natale,

scopagano.una degli eredi della fu Glo- fondo Palinaro, lire 12 41, posseduto da Gerardo Saraceno, lire sul fondo Malitto, cent. 10.
Wanna Pappaeois, principessa di Angri 18. Da Nioola e Luca Stanziola, e- 61 76. 46. Nicola Franoeseo, Giovan Gia-
e Contola, proprietaria, domiellista in gli ed eredi del fa Domenieo, e questi 29. Da Giuseppe e Vincenso Pacelli seppe, LaigÎ BalvatoreEasco fa Bo-Napoli, via Nuova Posilipo, n. ), come aventi causa da Francesco Pacelli to fu Nicola, nonchè da Silvestro Pacellt naventura, , fondo Palinaro, exces-
pure Ad lat4aza di Pompeo Trivelli fa Sebastiano, sul fondo Palinaro, e per fu Lorenzo, tutti aventi ososa da Ge- dati al pad lire 14 57.
Po-Roo,poseidente, domicillato in Cue- esso fa Francesco, lire 19 88. rardo Paoelli fa Sebaatlano, sul fondo 47. Da D.

,
dinangg ed Antonia

caro Vethre, quale fittainolo dei ben! I di Stansiola con sentensa della gatinuro, lire 22 95. Rtnaldi fu Francesco, questa' maritatada maan signora Spinelli posseduti nei Pretura di Piaciotta, passata in gigdi- • 30. Da Michele Natale fu Felleean- con Antonio Speranza, e da Baldovino
00anini di Centola e di Pisq(otta, cato ed eseguita, furono condannati a tonio e da Giovannangelo Natale in Natale, quale padre ed amministratoro
Io Germano Nicolettinsofere del Tri, pagare il eenso fino al 18Tð. Il rima- Michelangelo, nipote e pronipote di det suoi figli minori, progreati conAl-

banale civile di Vallo Luonno, ve do- nente di questo censo a peso del de- Michele seniore, defunto, sul fondo Ma- fones Ninaldi, altra aglia di Franceseo,
Inlollip, fanto PAcelli di che al n. 18 del verbale litto, centesimi 10. avente edusa da Orsola Ranauro, per
Dichiaro gli individui qfd appresso di sor i paga da D. Ferdinando 81. Da Maria Luigia Veneroso, pel esso Franoeseo Rinaldi, enl fondo Pa-

indleiti ro rietari denti nei e D. Rinaldi fu Franceaeo, legato del suo rimo marito, proprie- linare, lire & 82.
Getti a

. , regi ,
sag¯ maritata con Antonio Speranza, e da taria del fondo alinaro annoesio,,ehe I suddetti Rinaldi pagano pare l'À1-coma nojao sarà a dûoato in D. Baldnino Natale, come padre ed a costui Rafaele Raimondo a parte- tro censo di'oni al numero 18 di gue-9 gno prBBOB40 at * SmmiBI8tratOre dei miBOTORRI figli 970- 809889 18 Ÿ086r080 à rimgr $5th g 880 att0.Chiin vlata di antichititoli,epreci- oresti colla fu Alfonsa Rinaldi, altra Luigi 'Onsatie lire 9 BO. 48. Da Carlo Capptello di NicolaEsmentedei due pubbliot 1stratdentisti- ûglia di Francesco, lire 21 42. 82. Da Maria Luigia VUlani fa Fy enecedutga Nicolò e Gaetano Cappiello,palati dal notar Del Gaudio di Oncearo 14. Da Pasquale Crocamo fu Sapato dele e da Felice Merola fa Bartolo- enl fondo Jifall 00ntesimi 69.a lag 68Le I eveabriba ik 1

ote, e rda lee Giu pens Cear- me , neccedud I im g i d 1 erea 49. Dr Ago
o Aassaggi anbiti Ëalla proprietå per si RaffÅele Valente, del defanto Pasquale linnro, lir$ 6. gelo, maritet Balvatore Cerullo fadi anni ed in base del Crocamo del quale sono credi, sul pre- 33. Da Beniamino Pacelli fa Gerardo Bonaventura d'Angelo, per gli gredi dipar dei besi ereditarl dello atral- dio Battagliese, cent. 42. e da Anna Maria Marsicano fu Nicola, Pasquale d'Angelo,sul fondo Otto dellaelo ap nente alla defanta prinei¯ 15. Da Rosario ed Ignazio Codozzelli come madre ed amministratrice dei fi- Croce, lire 3 (O.De a paeod insta 11 oeano in Ferdinando e da Luisa Banauro fu gli minori procreati col fu Rosario Pa- 50, Da Giulio Proflee fu Giuseppe,we ale sorte del 18 aio Nicola, come madre ed amministratrice celli, succeduti a Gerardo Pacelli fa pel genitore, en due fondi detti Lace ,S'Wedatto innan al vleepre ente del ilgli di Raffaele Cocozzelli pur fu Itonario, sul fondo Palinuro, lire 0, lire 10 45.el ribunale civile di Napoli sinor Ferdinando, succeduti al fu loro avo 34. Da Biase Luise fu Gerard da 51. Da PietroLa Massa, direttamente

ta 1 so not ti eenei be Frraneste 1
er esso, sul fondo Pali- SNia ola Biase, seurla one a ito da ni a o dp t cent.F ance-canoni in contanti ed la grano govati 18.' Da Giuse e, Sebastiano e Fe- Vente causa da Ggrardo Luise Ni- sco, per gli eredi di Francesco Morola,da east diohgati ed in nome proprio dele Pacelli fu ellee, da una parte e cola, cent. 58. eni fondo Malitto, cent. 25.Boritti in tale verbale e Gotte prédi ed dall'altra, da Vincenzo, Nicola e Cle- 85. Da Saverio de Cusatial fu Bona- 58. Da Giuseppe, Sebastiano e Fe-aventi 08858 di coloro che sonovi an¯ mente Villano fu Salvatore nonchè da ventura, del comune di Cello, avente dele Pacelli, nel padre Felice, en Pa-notati, e sempre come auseeduti agli Nicola Calembo fu Luigi, tÅtti aventi causa dalli eredi di Gaetano Gabriele, liauro lire 7 65.obblighi del primitivi eensaari, ed east causa da Fedele Calembo e non già sul fondo Palinaro, lire 2 09. M. Î)a Maria Giuse a Marsicano fa

erl 1eß de bbaÎe) a fon PËi D. I l D
a , or in e, o o lente Giaos an
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1. 48 Ferdinando, Pasanale, Maria Antonio Amorel'll fu Giuseppe, per una gio, lire 18 97 55. D Fedele Amorelli th Glaseppe,Orsola e Maria Luigla Osamardelli rata a carico degli eredi di Francesso Pel genitore B. Achille,.avento causa per Sabato Amorelli, di eni ð nipote,fd
, eredi di Isabella Merola, Amorelli in annue lire 8 50, sul predio da D. Luig1 Castèllano, di cui al a. 2 sul fondo Pietro Fraelni, cent. 17.
raatico Palisaro, annue Orto del Giardino, e pel resto sul Pa- lire 1 23.

' 56. Da Giuse p Sebastiapo e Fe-

2. D Luigi Raimondo fu Giuse pe, niorrel in a lÎrre 13 $. Francesco NÛat"..". YEfeit""""..'s"¶.% feÎ»eSULZamäU=¾YU=°aida Giuseppa ed Angela Saeoo fa Ëaf- 18. Da'Vincenzo ed Isabella, Luise lire 6 27 centesimi 51.faele, da Aggela maritata ad Amodio fa Bartolomeo, nesta maritata con Id come avente causa da Pascucolo 57. Da Raffaele o Salvatore Licusatidi Bello succedati a Luigi Castellano, Raffaele Basile d$ Gerardo, succeduti ed ILbriaco come al n. 37 dello stesso fu Vincenso, pel di loro padre, ed an-pel_ fondo Palinaro, lire 9 48 a Francesco Luise, su del fondi Pali- verbale, lire'18 70. che da Silvia Paoelli, Irei figli minoril resto di questo canone marcato auro e Palats, lire 18 36· Id per Rachela Cocozzelli (e non procreatt ool fa Francesco Lionaati,

strat oP I ur Gidiesenma ee 1e8r a en Llae'aso re 4
erbale), sul n. 89 ro a n , a e

8. Da Felicia Merola ik Bartolomeo, ge oc so nle 2m n d..d eeru an er 4 dl my einqune een i ne L,a BW

Francesco e Bartolomeo Herola fu
residuo in lire 5 91 restò a peso del lire '10 54. Canoni in grano annusimente d>euisRafaële, poldeoedutoBartolomeoMŸ¯ Luise, che però debbono l'intero at- Come direttamente aventicausa da- all'antica mieura, sempre neiti dirola,sul fondo Palinaro, Iire 14 68. trasso sino al 1877 inclusivo ed una gli eredi di Francesco Luise, di eni al quinto.Da Pietro e Gennaro Stanstola tu parte da tale epoca in avanti, n. 18 del verbale, benchè detono per 1. Dal escordote D. Pietro Amorelli

Ball 1a sono eredi, axl fondo 19. Da Glueeppa Falcone, maritata questa parte esordire il pagamento del fu Giuseppe, donatario di D• Marian-
L a Villa do a Domenicantonio Gabrièle dinerardo canonè dal 1878 inclusivo, per avere gela Gerallo, lametà dell'annotatonu-

I Pellee Paeollt, Nicola i een per Francesco Saraceno suo avo ma- comprato il fondo soggetto Palinaro mero 1 del verbale 18 marso 1800, su
Cle torno, lire 2 69. m tale epoca, lire 12• dei fondi rustiet Trivento e S. Agata,datimente Villani fa Salvatore, suo- 20. Da Glovanni, Raffaele e Sabato 37. Da Gerardo Gabriele fa Dome- ed Acqua 1161 Lsure, tomola 2, stop-
alinuo emenœte Villanis Bal fondo Luise fu Gerardo e da Francesco An- nice Antonio s da Domenleantonia Ga- peilt 1, misore 1 16.
6. Da hare 2 .

Sal Lio
tonio Luise fu Domenico altro Oglio di briele fu Giuseppe maritata oon Raf- Da D. Ferdinsado Binaldi fa Fran-

fu Via d Bellvio OH h*g" Gerardo di eni sono gli ere41, sul fondo faele Galietti, d112eria, comune di Cen- cesco, avente causa da D. Salvatore
rard coerso e minori roerenti

e¯ Palinuro e Malaspina, lire 5 44. tola, succeduti al fu Giusep e Gabrieles Cerullo, germano di Marisagela sud-
fu G e BL ousati pel Ín Carlo L 21. Da Domenico, Gennaro, Nicola e sul fondo Palinuro, lire 3 • detta, sopra li at0681 fondig stop]h ð,
casati, fondo PalËnuro, lire 1 70. Giuseppe Padiello pel defanto loro pa- 88. Da Giuseppe e Pasquale di Lo- misure 2 58.
7. Da Nicola L Staasiola in dre Lorenzo, sul fondo Palato e Mala- renzo fu Angelo e della fu Bachele Dagli eredi di D. Aeldlle Rinaldi,

Dom
e nea

epma lire 7 75. Cocozzelli (e non egià Raffaela, come pure avente cansa da D. Salvatore,Whenico, di cui no eredissulfondo 22. ha Giuseppa Stanziola .maritata dal verbale), eredi di essa Rachele, stopp. 5, misure 2.68.
g

tiro lire 16
oon Michele Gammardella, e da Gen- lire 5 80. L altro terzo a peso di D. Salvatoreaventea caovanal redeelli, di So ag aaro Stansiola, figli di Agnese de Cri- Il resto a copkire 11 censo di sulal- pagasi da D. Salvatore Lupo, in oor-

B
ma dagl

ell'ab stofaro di cui sono eredi, au di una l'art. 89 del verbale pagasi dagli eredi rente.Bænauro, en una cassa di
osaa in Centola, .lire 1 76. di D. Achille Rinaldi possessori dello 2. Da Rafaele Caminardella, da lui

fond Pa, surrogs a14 a frazione del 28. Da Pietro di Bartolomeo diret- annossiofondoPalinaro in buona parte, direttamente sal fondo Isos ed Iaeanuro'
tamente da lui, sul fondo MaliÊtoy cen- giusta l'art. 36 di quest'atto. della Donna stopp. 8.9. Da Giuseppe Vita fu VinOOnzos tesimi 88. . I 39. Da Gennaro Fariello fu Lorenzo 8. Da Michele e ggrmane Marlan-per 54 e el ni ote minorenne, e da 26. Da GerardoBasilespersonalmente per Domenico Valente, sul fondo Pa- gela e Teresa Commardella maritateŒlovanni di Gineeppe pel fu da lui, sul fondo Palinuro, lire 6 80. linuro, lire 5 10. • con D. Antonio Gaida fa Giuseppe eDomenteo ta (e non già Guido sie' 25. Da Giov. Francesco e Giot.Bat- 40. Da Antonia Valente maritata e Lorenzo d'Ange , eni fondo Trivento,som6 6 seri#o nel prefato verbsle), sul tieta d'Errico, âgli ed eredi del fu Ste- Girolamo Fuecillo, eneceduta a Gen- stopp. 2, talauto 60.Fondo rustico Ariello, posseduto metà fano, sul predio Palinuro, lire 8¶ 16. naro Cammardella fu Salvatore, sul 4. Da Leonar o, Gerardo, Nicola ellalla Vita e metà da Natale, lire 4 'l6 26. Da Teresa agaraglia fu Luigi, fondo Palinuro, lire 6 80. Raffaele Valente fu Franoeeeo, o come10. De Leonard Gerardo. Nicola e vedova del fu Giacomo Rinaldi, con 41. Da Felice Merola, personalmente eredi di costui poss no i fondi sog-Raffaele Valent li ed eredi del fu tale qualità e per possedere 11 fondo da lui, sul fondo Palinuro, lire 2 10. getti, tom. 4, atopp. mipare 6.Francosoo, sul o Palinaro, lire Palinuro annoselo, lire 29 24. 42. Da Nicola Imbriaco, e, per esso Dippiù il L

.
come avente11 St. 27. Da Salvatore Pass fu Costan-.assente, dalla madre Antonia Amorelli, causa da Bonaventura Faseo sui fondi11. Da Michele di Lorenzo fu Vin- tino, padre ed amministr rd dei suoil enceeduta al defunto Nicola Imbringo, Isca ed Iaca della D0Bas, 00rrißÐ0Bdeeenso, avente cattaa dagli eredi di 0811 minori progreati coli defektsOs,'ant Palinuro, lire 28 12. altro tom. 1.



SUPPLEMEN'?O INSERZIONI ALLA GAEZliTTA UFFICIALS DEL REGNJ D'ITAIJA 037

5. Da Giuseppr, Elens e Giovanna Ciutiis. In Monte Cicerale, nel quali fsele, sul fondo Isca dells Oslears, a- 66. Da Orsola Lamasso fu Domenico,Stanziola fu Franceseo nosadam Pie- comuni rialedono, tom. 2, stopp.7,mi- vente causa dal fu Francesco Herola in seconde nozze maritata con Nicols
tro, Giuseppa maritata a ichele Cam- sure 1 17. e soei, oensionari del fondo, giusta i- Stanziola fu Domenteo, per gli erefi del
mardella ed Elena a Pasquale Profice, 26.Dalla detta Orsola Rinaldi avente strumento per notar Filipoo Merols, di in Giuseppe Guida, enl fondo hea,sul fondi Salina ed Isen Capa, pelpa- causa da Michelangelo BinaldÎ per la Centola, del 80 gennaio 1177, tom, 1. stopp. 2, misme 1 50.
dre Francesco, tom. 1, stopp. 1, mi- intermessa persons di sua sia Silvia 46. Da Vincenzo Luongo, per sô e .

67. Da Groola del Duca nipote di
Bare 1 50. Rinaldi aal fondo Malitto, stopp. 1. pel padre, sul fondo Acqua del Lauro, Gennaro Imbraco, maritata con Nicola6. Da Orsola Proflee fu Franceseo, 27. DÃlla suddetta Maria Rinaldi fu stopp. 4, misure 2. Guido fu Gmeoppe, sul fondo Tavento,
persor.nimente de lei, sul fondo Isoa Giacomo, maritata con Prospero Lot- 46. Da Giovangiacomo Ciecarino fu misure 2.
della Donna. La Orsola marit,ata con tieri, in Montano, per essa Giacomo Vincenzo e dai nipott Felice, Antonio, 68. Da Antonio e Raitsele Guido fa
Giuseppe Pacella, stopp. 6, misure 160. Rinaldi, sul fondo Isca, stopp. 1, mi- Raffaele e Giuseppe Ciecarino fu Glu- Francesco e di Giovanna Maria Va-
7. Da Aniello Ransuro fu Nioola da sure 1 00, sepp sul fondo Pedale della Molpa lente in SalvAtore. aventi causa da

Antonio Ranauro fu Sebastiano e dAlla 28. Da Francesco Pasonocio in Tom- tom. misure 1 50. Aniello Guida e tutti derivanti da Fran-·
di costui vedova Giuseppa Valente, maso, enl fondo Isca ed Iaca Onpa, 47. a Gerardo d'Angelo e dalla co- eeseo Guids, sui fonds I=ca ed Isca della
madre ed amministratrice del IIglimi- tom. 2, misure 2. gnata Rosaria Marino fn Aoiello, ve- Donna, tom. 8, stopp. 8, misure 2.
no•i proereati col Sebastiano e dalla Con sentenza della Tretura di Pi- dova di Francesco d'An ammini- 69. Da Giovanna Stanziola, aventetiglia Felie:a vedova di Giovanni Pa- selotta del 6 agosto 1875, al numero atratrice delminoro suo Giuseppe eensa dn Orsola Damlano fa Domenteo,colli di Palinuro, enl fondo Isea Cupa del repertorio 282, 191 registrata il 19 d'Angelo, procreto col d to fu Fran- di oostet erede, sul fondo Isos, mi-e Saline, stopp. 5, misure 2 50, detto, confermata in grado di appello, cesco, enl fondo Isca, torn. 1,misura 1• 6are 1 50.
8. Da Biagio la Masas, Genusro, Au- Pasencelo fu condannato e pagó tale 48. Da Pasquale Crocamo fu Sabato, 70. Da Giovanna Maria e Nicola Va-tonio e nipote Giovan Giacomo fa Do- canone fino al 1875, direttamente da lui, sul fondo Isoas lente fu Salvatore, est fondi Isea, Isosmenico, sul fondo Iaca ed Isos delle 29. Da Domenico, Gennaro e Nicola tom. 1, mienra 1. della Donna ed Oliveto, tom. 8, stopp.1,Vigne personalmente da essi, stopp.8. Fariello fu Loreaso, e dal nipote An. 49. Dalle Germane Carmela ed Al- misure 2.
9. Da Antonio Ranauro e Felicia Ra- tonio, per esso Lorenzo Fartello, su¡ fonsa Crocamo fa Giuseppe, maritata 11. Da Raffaele Orlando per Antonis

nauro, e da Giuseppa Valente ammi- fondi Isca, Valiante e Colla, tom. 2, con Raffaele Valente, e Glaseppe Lulee, di Panza ed Anna Fuace, enl fondo
nistratrice dei figli minori procreati misura 1. pel padre Giuseppe, Bai fondo 1500. Pietra Grossa o Ferraro, stopp. 8, mi-
con Sebastiano Ransuro, prinolpale 80. Da Maria Glaseppa Falcone ma- stopp. 6, misure S. sera 1.
obbligato, sul fondo Isca Capa, esop- ritata con Domenicantonio Gabriele 50. Da Rafaele Groosmo, personal- 72. Da Giovangiacomo Ciccarino fu
pelli 4. El Gerardo, avente causa da Carmola mente da lui e dai figit Nicols, Gen- Vincenzo per Giuseppo Crocamo fa An-10. Da Pasquale Merola per la mo- Saraceno succeduta a CarolinaRinaldi, naro ed Antonio, sul fondo Isca, stop- tonio, oul fondo Pedall della Molpa,glie Raffaela Cerullo, che in anme eni fondi Valiante, Sallee ed Inca, to- pelli 5, misura 1. stopp. 1.proprio flgara col ceusa di stopp. eel, moll 2. stopp. 2, misure 1 50, 61. Da Giovanni Battists Ipfante fu 73. Da Rafaele Luise fa Gerardo,aul
to:ne avente causa da Luig! Oorano fu 81. Da Rafaele Ranauro th Beba- Francesco e da Leonardo, Gerardo, fondo Isca del Molino e Malaspina,Angelo (e non Andrea), con stopp. due, etiano, per sè, pel figlio e per la ge- Nicola e Bafaele Valente fa France- stopp. 4, misure 2.
an. 11 e 14 del verbale, torn. 1. nera Carmela Marsicano, enl fondt eco, per gli eredi di Gaetano Fedullo, 74. Da Michele, Ferdinando e Gin-
Il suddetto canone è indsso su del Ison C a ed Iaca della Donnastom.1, en1 fondo Isos della Donna, stopp. 6. seppe di Lorenzo fu Vincenzo, sui fondifondi Palata. Malaspina ed Isca del stopp. misura 1. 62. Da Giuse e Gammardella fu Isea ed Isaa della Domaa, succeduttadMolino. 11 re di questo canone, come dallo Paolo e dalle ti Bachele e Bene- esso Vmeenze, tom. 2t stopp. 1, mi-11. Da Antonia Cerullo moglie di art. 83 del verbale,in altro etoppello 1 detta Gaminard la,maritata con Vin- sure 2 50.Francesco Saverlo Maceae, sul fondo e misure 2 6 compreso nel n. T di que- eenzo Pace, e Giovangiacomo Olcea- 75. Da Pietro ed Ignazio di Barto-Palata e Molino, stopp. 6. sta specie di prestazione. rino, sul fondo Costansa, stopp. 4. lomeo in Francescantonio, per costaf,12. Da Maddalena Cerullo maritata L'altro tomolo, a completamento del 58. Da Antonia del Duca,maritata a sul predio Trivento, tom. 1.con Rosario di Lorenzo, sul fondo Pa- Canone numerato al n. 80 del verbale Savorio Fereola,da Nicola, Gennaro ed TO. Da Gaetano Sporanza, pagani islata ed Isaa del Molino, stopp. 4. di sorteggio, al corrisponde da Leo- Antonio Crocamo, figli della fŒ 80aa lui stesso, sul fondo Inca della Donna,13. Da Nicola Merola fu Giuseppe, nardo Vallante 00stro del quale to del Dues e di Batsele Orocamo, da tom. 2, stopp. 5.

personalmente pagasi da lui, sul fondo annotato al n. i Gerardo d'Angelo e da Giuseppe d'An- 17. Da Gerardo Gabriela, da Dome-Isca e Berardo, stopp. 1, misura 1. 32. Da Glasep antonio Proflee conia. gelo fu Francesco, sotto la poteetà nios Antonin GP•brtele fu Giuseppe, ma-
li. Da Rosario e Glovanni Antonio gato ad Elena Ërofice, sul fondo Iaca della madre RosarlaMarino fu Aniello, ritata con Raffaele Gasietti di Feria,

Stansiola del fu Paolo, pel di loro pa- Cupa e Foreelli, stopp. 5. misure 2. per Nioola del Duca, enl fondo Isea, enl fondo Inca, stopp. 4.
dre, sul fondo Isca ed Isen della Donna, 83. Da Gennaro Fariello, personal. stopp. 4, misure 10. 78. Da Nicoln Ciecariello, ilglio eitom. 1, atoop. 2, misure 2. monte da lui, egopp. 2, misure 1 00. 61. Da Giovannantonio Br.!doino e erede di Gerardo, sul fondo Saline,mi-15. Da Brase Gabriele, da Giuseppe 84. Da Nicola, Francesco, Salvatore, Lulal Natale di Giuseppe, avente nansa sure 1 50.
Antonio Gabriele fu Orazio, da Gio- Giovangioseppe e Luigi Fuseo fŒ 80. da Giuseppe e Nicola Na'ala, sul fondo 79. Da Apollonio d'Angelo, figlio cd
vanni Gabriele fa Michele e da Raf- naventura, di cui sono gli eredi, enl Saline, stopp. 4, misure 2 (3. erode del fŒ P. equale, sul fondo Pie-feele Gabriele fu Franceseo, sui fondi fondo Trivento, tom. 1, stopp. 4, mi- 55. Da Rafaele Basile di Gerardo, tra Grossa e Ferrare, utopp. 2, mi-Baliaa e Trivento, tom. 2, stopp. 3,mi- sura 1. avente canas da Rosario Merela, eni sure 2.
Dura 2. 35. Da Carmine Stansiola fu Tom- fondo Isca, stopp.2 mioure 1 50. 80. Da Raffaele d'Arwin, figlio ed
10. Da Aniello e Vito Stanziola fu maso per coutui, sul fondo Iaea della 56. Da Vineenso Ëtansicla f . Dome- erede del fu Nicola, enl founo Trivento,Biagio, sul fondo Isca, stopp. 0, mi- Donna, tom. 1, stopp. 7, misura 1. nico, enl fondo Isos, stopp. 5, misure stopp. 2.

sura 1. 86. Da Sebastiano, Aniello ed Apol- 1 50. 81. Da Rosar°a e Parquale Valento,17. Dai germani D. Pietrn, Salvatore lonio Staasiola fa Giuseppe, sul fondo 57. Da Nicola e Luen Stanziola fu questi del fu Franersen Valente, ger-e Domenicantonio Amorelli fu Giu- Trivento, stopp. 1, misure 2 50. Domenico, stopp. ß, misura 1. mano di Rosario, sul fondo Isca ed 0-seppe,aul fondi Isca,Acquadel Lauro, 37. Da Vincenso ed Antonio Luise Don sentenza della Pretura di Pi- livato, tom. 1, miaara 1 ð0.
ß. Agata e Trittento, tom. 4, stopp. 4. fu Rafaele, questa maritata con An- selotta del 8 settembre 1875, res; si gin- 82. Da Glaseppe Proflee fa Fedele.18. Da Giuseppsatonio e Filippo ger- tonio Stanziola fu Vito, pel defanto dioato, i di Stanziola furona condan- direttamente da lui, stopp. I, mi-mani Ciecari-o fu Glo. Battleta, sue- RaŒaele Luise, eni fondi Isca ed Ises nati e pagarono 11 canone fino al 1875 sure 1 50.
ceduti a Felleisoo Amorelli, sul fondo della Donna, tom. 1, stopp. 4, misure 2. 68. Da Raffaele Cammardella per la 83. Da Francesco d'Angelo fu GIO-Tn uto, stopp 3• 88. Da Ignazio e Rosario Cocozzelli moglie Felleia Villani, enl fondo Isca vanni, etopp. 2.19 Da Gaetano Stanziola fa Nicola, in Ferdinando e dalla cognata Luisa asoceduto a Michele Villani, tom. 1. 84. Da Benedetta e Rachela Gam-avs ate egusa da Oduardo Saraceno e- Ranauro,smmin1stratricedelminorenni 69•Da Nicola Luise fu Gerardo per mardella, maritate een Vinoenzo Pacerede di lieliciano Amorelli. But fondo figli proereati col defanto Balfaele Co. 66 e pei fratelli ani fond! Isca, Palato e Giovangiacomo Cleoarino, succeduteS. Agata, stopp. 2, misure 2 ð0• 005Eelli altro âglio di Ferdinando, ani ed Isca del Molino, tom.1,etopp.5,ml- a Pasquale Froflee fu Salvatore, loro20. Da Automo Speranza, ani fondo fondl Iaea di S. Stefano, tom. 4, mi. aura 1. slo, misure 2.Isca, che pagast personalmente da lal, sure 0. ConsentenzadellaPreturadiPisciotta 85. Da Michele Cavaliere e dalla fl-tom. 2, stopp. 5, misura 1• 89. Dal detto Rosario Cocozzelli fa del 8 settembre 1875,191 registrata nel ella Tereas e Imonardo Valiante in
21. Da Leonardo Valente in France- Ferdinando, per Domenico Pacelli, enl 18 detto mese, al n. 126, addivenuta Franceseo, sul fondo Isea della Donna,

soo per Giuseppe Profice fu Sabato, fondo I6ea di S. Stefano, stopp. 4. cosa giudicata, Luise fu oondannato e stoop. 5, mienra 1.
stopp. 8. 40. E dai anceennati nel n.38 Ignazio pagò questo canone Ano al 1876• 86. Da Vincenza, Giuseppe og An-22. Da D. Ferdinando ed Antonia e Rosarlo Cocozzelli e Lucia Ransuro 60. Da Giovannantonio Lamassa fu gela Saceo fa ßnfraele, Angela mari-RuuJda fa Freneesco, questa maritata nel pretato nome per la loro sia Te- Scipione, Pasquale Merola fa Giuseppe tata con Amodio di Belle, succeduti acon Antonio Speranza, e da Baldnino resaCocozzellissulfondoIsaadiß.Ste- o Giovanglaeomo 01ecarino enecedut! Vinne,an Sacco, sul fondo PadascielloNatale padre ed amministratore dei fano, tom. 2. agli eredi di Francosoo Lamassa, an' o Trivate, etcyp. 1.suoi figli minori proereati con Alfon- 41. Da Lorenzo Merola, amminish fondo Pedale della Molpa, stopp.8,mi- 87. Da Banis.'nino Pacelli fu Gerardosira Rmalli altra figlia del fu Fran- tore dei Bgli minori procreati colla de- aura 1. e dat ninnte Mt h•le Paces't fu Rosa-
ceseo, come di costui eredi, sul fondi fanta moglie exaceduta a Fellee For- 61. Da Antonio Stansfola fa Felice rio, sul fondo Pedali della Molpa, 580-Isca, Ieca della Dorna, ValianteeSa- sola suo padre, sul fondo Perazzo e per la fu Orsola Banauro, eni predio cedutlauerordoPacallidel predefantoline, tom. 4, stopp. 6. Cinariello, misure 1 60. Balloone, misure 1 50. Rosario, stopp. 8, misure 1 50. -23. D±i germani Vincenzo ed Elisa- 42. Da Giovannangelo Natale fu Mi- 82. Da Saverlo ed Antonio Stanziola 88. Da Nrcola, Vincenso e Clementebena Luise, questa maritata con Raf- chelangelo e da Angela Merols, ammi- ereonalmente da essi, sul fondo S.Ser- Villano fa Salvatore, e da Maria Vil-faele Basile, ani fondi Isea, Palata e nistratrice dei di let fratelli Raffaele, o, tom. 8, stopp. 5. lano vedova di Fellee Pacelli por Die-Milaanina, tom. 2, stopo. 2, misure 2. Giuseppe ed Annamaria procreati col OS. Da Raffaels Cocozzelli maritata mente Villano o oognato, entiondo Pa-24. Dalla Covgrega di Carità di Cen- detto fu Michelangelo, ed essi Natale ad Aniello Marino, sotto il cui nome daaelello, stopp. 2, misure 2.tola wsr la Capp 119 del Santissimo, nipoti ed eredi del fu Giovannangelo trovasi segnato nel n. G7 del verbale, 89. Da Gio.Frano•sco e Glo. Battistasui fondi Isca e Palorico, stopp.8, mi- Natale eenfore, st0Dg. 2. BRI f0BAO 150s, stopp. 5. d'Errico, figli ed eredi del fa Stefano,aura 1. 43. Da Giovan Olacomo Clearloo fu 61. Da Gerardo Basile e ilgli Ratisele sul fondo Isca, tom. 1, stopp. 5, mi-2ö. Dalle sorelk Rinaldi fu Giacomo Vincenzo, Nicola e Paolo Guida fu Giu- e Vincenso, ani fondi Bernardo e Ma- sura 1.Det di lorn zwo Faliciano Rinaldi, di seppe, onceeduti a Francescantonio laspina od Isoa, stopp. 4, misure 2 50. 90. Da Giusoppe e VinePozo Pacellicui ereditarono i beni, cioè Orsola,re- Ciccarinossalfondo Pedalidellagolpa, 65. Da Franceseantonio LuisefuDo- Ogliet eredi del fu Nicola, sul fondËsidente in Centola, Maria maritata a stopp. 1. menico nsufruttuarlodell'annoscio fondo Isca della Donna ed Oliveto, tom. 2,Prospero Lettiri, in Montano; Silvia 44. Dai coning! Francesco Merola ei Palato proprietà appartenente a Raf- misure 2.maritata con Miehele de Agostis, in Ippolito Stanziola fu Domenico, e da fkele iuide fu 09tardo, por BaTerloj 91. Da Silvestro Pacelli direttamenteFrignaa0; O Congetta a Pasquale de Pietr0 0 OlUi?PPO La 518554 fg Raf, IJUlits 51979. 7• 'de lui 51;oseo, sul fondo Oliveto, tom.1.
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02. Da Agostino e Domenico Tomeo Pacelli fu Sebastiano (Nicola Stan- Giovanni Gabriele, erede di Miehele, AVVISO 772
fa Tommaso, da Tommaso Tomeo fu ziola ano avente causa per essere il tutti domicillatiin Centola e Palinaros Il presidente del Consiglio notarile
Andrea, altro figlio di Tommaso, e da censo a carico del Pacelli completa- lasciando dette copie, paa nel domioi- distrettuale di Bergamo,Pietrantonio Tomeo di Nicola Maria, mente passato a Domenico Stanziola lio di olaseda di loro, consegnandole Visto l'art. 10 della vigente legge
ROnerO , Sul f0BdO Pietra Gr0888 6 04 81 fa FrBROBBCD RÌnaldi), di Stefano nelle mani di persons loro familiare pel riordinamento del Notariato 25
1erraro, tom. 1, stopp. 6. d'Errico (Giovan Francesco suo fig come han detto essere capaci a rice- msagio 1879·
93. Da Alaria Felicia Amorelli, da di Giacomo Rinaldi (Orsola sua flg verle le quali richieste, si son rl0Biate Visto l'art' 25 del relativo regola-Raffaele, Angela, Caterina e Sabatina di Leonardo Valente (D. Giovannt a die israre il loro nome. mento 23 novembre 1879,Tomeo fu Sicilio, e da Rosaria Tomeo naldi del fu Achille, cui unitamente al L'usciere GEBRANo NICOI.ETil' 20Bd0 8080 essere apert0 11 00500780fa I rancescantonio maritata con Al- fratello fu venduto il fondo soggetto). Registrato nella cancelleria del Tri- al vacante aflicio di notaro in questofonso Gabriele, e dall'altra germana di e di blichele Gabriele (Giovanni suo banale oggi li 18 dicembre 1879 con distretto con rBBid0gza BSI C0mURO dicostel maritata a Giovanni Tomeo, tutti flglio). marca da lira 120 annullata a detk il• Caprino Bergamasco,aventi causa dagli eredi di Sicilio To- " In seguito di tali dichiarazioni ed 706 G. GRECO 0380 I OOBOOtronti Ô0VrBBBO t086Dißt0 18mer 801 fondo Quaranta, tom. 2, mi- alla istanza medesima, lo suddetto n- - loro domanda corredata Ëel necessari

Am5 r a eDr en oG ro oe MBednv a r a 8 ve heer a Ivi domlecillast oettdo mente in F Dall'aaf elo l Consiglio notarile, li

a ta t m. 199necio in contrada Qua- 1 a
n a acro on oe en Vespasiani, posto in via Garibaldi, no- Il Presidente

90, a Felice Tomei per la propria via 'Rinaldi in Prignano col marito Iner 29, nel giorno 30 Lennaioal n Not. dott. Vraginio GHEZZI.
moglie, sul fondo Quaranta o Cervelle, Michele de Agostis, Concetta Rinaldi deelees se oma,c anita del Il ßegretario: Dott. M. A. CAMPANA
St p.D2 8 re

alvatore e Gennar0
Gi como In 0Bte iceralde ILma-

n AVVISO

99. Da Giovambattista e Pietro To- 16 Seentirsiccomnedanenaree a pagare in qcaal era a avre bree Bro2ce ato a di Itzearrd dre fras e di ia
eo figli ed eredi di GiB6eppe

.

Maria benefleio degli istanti ciasenno il censo subasta dei seguenti stabili: Petrin ecomparso flao dal febbraiotradao, sul fondo Cappuccio m con- o canone m denaro ed in grano,giusta 1. Terza parte della casa posta in 1857 ( leottocentocinquantasette)
stopp. ð

uaranta e C rvelli, tom. 1, I refelue Indi lo ie re già seda Fu er 28, 1•ceol Ce aso, mappa na- Che il Tribunale civile di Volterra
100. Da Gaetano Tomel, Domenico duto in settembre ultimo, da cedere 2. Terza parte Âel terreno semina- con decreto 27 novembre 1878 nommo

el amAmo
a nlR elaabe la tt o aak d g orTri epil, ve eh a,nudao,conterzada Fontta della Noc- riat eædr dBa ti tri i oerdinócÌe fc

Raffaele Amorelli fu Sabato e Nun- stendo la condanna del carattere di 3. Terza parte d'el terreno semina- sero assnate informaziom circa l'as-
ziatoAmorellidiS.Nicola,nonchèGiu- solidarietà per coloro che derivassero tivo, contrada Cisterna, mappa ses.6,

senza del Petrin1 steseo, e che tale
seppe Tomei fu Antolino, residenti in dallo stesso autore, e commutando in n. 1299

' provvedimento fosse affisso alla porta
Caprioli in borgata di Pisciotta, aventi contanti l'attrasso del canone in grano 4. Terza parte del .terreno olivato, dell'ultimo domiellio e notiûcato

al a
causa A Giuseppe Tomeo, sul fondo al prezzo che correrà in piazza, oltre di tavole 5 e cent. 18, contrada Vol- gnor cav. procuratore del ße OA
Corvelli e Alonnet, stopp. 6- le annualità posteriori, e tutte com- oni, mappa sez. 1•, n. 2570.

curatore stesso;
101. Da Nicola Tomeo fu Antonio, mutate in denaro contante come per 5. Terza parte del terreno vitato, Che detto Tribunale ordinò pure che

direttamente da Ini, sul fondo Qua- legge· eontrada Colle Gottorino, mappa sez. un estratto del decreto venisse per
ranta e Vosci, stopp. 1, misure 2. 26 Sentirsi condannare a pegare gli 34, n. 60 due volte inserito. coll'intervallo di un
102. Da Gaetano Tomeo, Domenico interessi legali sulle somme cui reste- 6. Terza parte del terreno vitato, mese, nel foglio degli annunzi giudi-

Amorelli fa Girolamo, Maria Felicia ranno condsnnati alla ragione annua contrada Mastruccia, mappa sez. 16, ziari della provincia e nella Gazzetta
Amorelli, Felielano e Giuseppe Tomei del 5 per cento, dalla domanda al pa- n. 463. Offleiale del Regno, il tutto secondo
fu Antonio, Antonio d'Isabella e Raf- gamento effettivo· 7. Terza parte del terreno vitato, di l'articolo 23 del Codice civile.
faele Amorelli di S. Nicola e qualcuno, 36 Ed a tutte le spese del giudizio e tavole 11, in contrada Termine d'Ala. Volterra, li 2 febbraio 1880.
residenti in Caprioli, per Gennaro To- compenso all'avvocato- tri, mappa sez. 1•, n. 455, 758 Avv. ENEA FALcoscini proc.
mel e fratelli, sul fondo Isca del MO- 46 In fine ordinarsi la esecuzione Frosinone, 1• febbraio 1880.
lino, stopp. 8, misura 1. provvisionale della sentenza non o- 789 AVV, Û. ŸESPASIANI pr00. R. TRIBUNALE DI COX3IERCIO103. Da Francesco Saverio Fariello, stante opposizione o appello.
di Caprioli, come si disse, borgata di Pi- IIo dichiarato poi a tutti essi con- AVVISO.

di Roma,
aciotta, sul fondo Caprioli, stopp. 2, mi- venuti che gl'istanti son pronti a bo° ione

Avviso.
sure O • nificare ciò che si giustilleheràdiaver (2•puböricas ) Il sig. Tanlongo Pietro, giudice del
104 Da Benedetta, Colomba e Fran- pagato in conto, e specialmente a Ni- Nel giorno 15 marzo 1880, innanzila Tribunale di commercio di1toma e de-

casca Romano, figlie ed eredi del fu cola Luise fu Gerardo, a Francesco prima sezione del Talbunale civile di legato sgli atti del fallimento di DolflLuigi, di Caprioli, Benedetta, maritata Pascuccio fu Tommaso, a Nicola e Luca Roma, si procederà alla vendita giu¯ Luig1 fu Bartolomeo, negoziante dro-
a Mauro Bizzoco e Colomba con Luigi Stanziola fu Domenico, che pagarono

diziale del seguente fondo, espropriato ghiere in Roma, con negozio la via
Mantone, sul fondo Quaranta, stopp. 2· fino al 1875, meno però per questi ul. In danno degli eredi del fu Giovanni Urbana n. 92, ed abitante in via Ma-
105. Da Antonio Mazziotto fu Dome- timi che sono in debito ein dal 1872 Boccanera fu Pietro, defanto la pen¯ donna det monti, n. so, piano :•, con

nico, di C pripli, succeduto a Sofia del censo in contante come eredi del denza del giudizio, e cioè di Glaseppes sua ordinanza in data ... febbraio 1880
Massiotti, p. 2, misure 0 60. loro padre in annue lire 1555, giacchè Cesare, Pietro, Chiara, Annanziata ed ha convocato i creditori tutti del fal-
Totale e prestazioni in grano l'altro simile si deve pagare da loro Angela Boccaners, ad istanza della ilmento auddetto per il giorno ventitre

netto di ritenuta tomoli centosedici e comeaventi causa da Francesco Pacelli signora Giacints Cernitori, assistita dal (23) corrente mese di febbraio, alle oro
cinquantŒn0 00Bt08imi di BlaurB• fu Sebastiano, proprio marito cav. Michele Bellotti.e 11 ants nella sala delle adunanze di
Tutti i dichiarati reddenti sono in II signor Federico Covone, avvocato Caterina Cernitori, come coeredi pro¯ detto Tribunale, onde procedere alla

attrasso di pagare le dovute presta- e procuratore presso il suddetto Tri- prietarie della fu Agata Cernitori, non verinca del crediti a norma di legge.
zioni in denaro e grano dal 1871 in bunale di Vallo della Lucania, ivi do. che del cav. Luigi Impaccianti, posai- Roma, 11 febbraio 1880.
avanti, meno qualcuno di loro, cui si ë Iniciliato, procederà per le parti istanti, denti, domiciliati in Roma, ed eletti- 780 Il cancelliere REGINI.
pronto bonißcare quando si dimostri che presso di lui eligono il loro domi- vamente in via del Governo Vecchio,

staeËerson pcaerat che de go esig i- 11 e da lui medesimo saranno di. n 1r4, nello stad o el procuratore al-
DICHIABAZIONE D'AMENZA.

varrebbero della preserlzione quin- Restano intanto avvertiti essi con- Terreni vignati e cannetati, ortivi e (2• puöblicazione).
quennale, così a questo periodo di anni venuti, che potranno prendere comu- seminativi, con case, situati nel subur- Il Tribunale civile di Genova sulle
limitano la loro domanda colla giunta nicazione dei documenti nella cancel- bio di Roma, fuori la Porta Angellos, istanze del signori Giovanni, Argentina
dell'annata in corso. Ad ovviare mag- leria dello stesso Tribunale ove sono in vocabolo Oedacchio o Valle dell'In- Defranchi amministratrice dei suoi
glori esiti e le diflicoltà di una cita- stati depositati per questo oggetto. ferno, distinti nella ma a160 coluu- flgli minori, e per ogni eno interesse,
zione nei modi ordinari per il gran Sette copie di questo atto sonosi af. meri 865, 376, 379, , , 873, residenti a Genova, ammesel al patro-
numero dei convenuti, gli Istanti chie- 11886 alla porta esterna delle case mn- 374, 375, 340, 341, 7 868a. einio gratuito con decreto della Com-
oero ed ottennero dal Tribunale l'au- nicipali dei comuni di Camerota, di 377a, 786a, 787 e 789, della super cie di missione all'uopo istituita del 17 feb-
torizzazione di far citare costoro per Celle, di Montano, di Prignano, di Ci- tavole centoquarantasel, gravati del- braio 1878, dopo compluti gli atti va-
pubblici proclami, come da analogo cerale, di Pisciotta e df Centola, ed l'annua Imposta erariale in principale lati dalla legge, ottennero, li 3 otto-
provvedimento del 12 luglio ultimo, altre cinque sonosi lasciate al signori di lire 194 86.

,

bre p. p., sentensa di dichiarazione di
con le precauzioni in esso designate, Nicola Stanziola aventi causa da Fran. La vendita eara eseguita in un sol sesenza dei signori Giuseppe, Lorenzo,
tra quali l'allissione di una copia del- ceaeo Pacelli fu Sebastiano, Giovan lotto, e l'incanto el aprirà enl prezzo Bernardo Defranchi fu Luigi, etata in-
I'atto alla porta esterna della casa Francesco d'Errico, uno degli eredi di offerto dai creditori istantl, e cicò 50 timata come di legge li 25 novembre
municipale di ciascun comune ove ri- Stefano, Orsola Rinaldi, una degli e- lire 8961 60. prosalm0 paisato, all'ultimo loro domi-
siedono i debitori, e con citazione per- redi di Giacomo, Giovanni Rinaldi a- Roma, 12 febbraio 1880. cilio in Genova.
Bonale ad uno degli eredi di Francesco venti causa da Leonardo Valente e 781 Toxxaso ßµIm proe. 218 Lulax Balomaamaa prog, deleg.
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BANCO DI NAPOLI 00NTABILITA GENERALE

SITilAllOE del 21 al .31 del 18686 di Genaio 1880 "°6·"

Capitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.
ATT I T O.

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 103,308,746 ß7
Cambiali e boni a sondensa non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 61,591,579 71

.

pagabill in earts 18. maggiore di 8 meal
, 1,967,507 52

Portarogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 32,039 84 71,926,463 07
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 8,334,938 ,

Cambiali in monets metallica . . . , , |
Titoli sorteggisti pagabill in moneta metallica . , , ) •

i Anticipazioni . . • • • . . . . . . . . 48,797,629 29
Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banos. . . . . L. 22,628,257 50 )

Id. ii. per conto della massa di rispetto. . . . . f I
Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . , ,

22,909.732 83

Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . . . 871,475 33 /
Orediti. . . . . . • . . . . . . . . . . 20,G15,257 72
sofrerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,606,256 86

Depositi . . . . . . . • • • • • . . . . . . , , 12,039,770 58
Partite varie . . . . . . . . , , , , , , , 20,888,794 70

TorAr.s
. . ,

L. 3(Yl,182,651 72
Speso de11'esercisio 1879 . . , , 5,672,086 95

Spese det corrente esereisio da liquitarat alla ohinaura di esso . . , , 821,559 38 |

P A SS I V O.
Tomar.s samaaar.s . L.¾298

Oapitale . . , , . , , . . . . . , , , , , , , L. 43,100,000 ,,

Riassa di rispetto , , . , , , , . . . , , , , , , , , 2,164,362 44
circolazione biglietti Banca, fedi di credite si nome del Cassiere, boni di osasa . . , 181,919,212 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . , 80,600,060 53
Conti correnti ed altri debiti a sendensa , , , , , , , , , 17,672,654 78

nepositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro , , , , , . , . 12,039,770 58
Partite varie . , , , , , , , , , , , , , , , 17,142,697 68

To•raram . . . L. 304,638 758 OL
Rendite de1Pesereisio 1879 . . ,, 8,026 20 16

Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla ohiusura di esso . , , 511 519 83

Torar.m essmaAr.s . L. 813,176,298 ,,

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento , , , , , , . . , , , , , , , , , , L. 20,031,610 65
Bronzo.........••••••••••• n 9,53102
Bi letti consorziall. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,074,156 ,

Bi etti d'altri Istituti d'emissione, , , , , , , , , , , . , , , 8,193,440 ,
Torar.s , , . L. 103,308,746 67

SUNTO DI SENTENZA.
Nella causa promossa colla citazione

per pubblici proclami 16 settembre
1879, usciere Delpra, da Del Fabbro
Catterina, residente in Majano, rap-
presentata e domiciliata dal patrool-
natore ufficioso avv. dott. G. Tell, con-
tro Del Fabbro Rosa maritata in Del
Giudice Alessandro, di Lavariano, Duca
Lorenzo, di Pozzoolo, Brunisso Anna
maritata in Giacomo Pantanali detto
Cianes, di Pozzuolo, Brunisso Leonardo
ed Oliva. Foschia Luca Foschia Fran-
cesco, Giuseppe e La di Pozzuolo,
Comino Romana mari a in De Cgoco
Pietro, di Pozzuolo. Comino Beniamino
e Fortunato fu MBBBimiliano, di Nona
presso Zara nella Dalmazia, Visentini
Leonardo e Teresa fa Domenico, di
Pozzuolo, Comino Virginia maritata
Monal, di Pozzuolo, Comino Luigiama-
ritats Santolo Ginsoppe detta Dormé,
di Pozzuolo, Comino Adelalde maritata
Candolo Francesco, di Mortegliano.
Comino Ester maritata in Giovanni
Andreutti, di Trieste, il Tribunale civile
e correzionale di Udine in contumacia
di tutti i convenuti ed in base al di-
messi documenti dalla parte attrice,
colla sentenza 13 novembre 1870, na-
mero 809, della 26 sezione formata dal
BÎgBOT Vicepresidente Enrico Bricoli,
Zanuni e Varagnolo, giudicava :
1• Dovere i convenuti suddetti entro

novanta giorni dalla notiflea della pr6-
sente dichiarare se accettano o rinua-
ciano alla eredità abbandonata me-
rendo il 7 maggio 1877 dal signor Vin-
cenzo Del Fabbro fu Giuseppe, d1Pos-
zoolo, e ciò sotto le comminatorie por-
tate dallo articolo 951 Codice civile;
2a Dovere i convenuti pagare le spese

di lite da IIquidarsi, sulla speoffica del-
l'avv. G Tell, dal giudice Zanussi che
viene all'uopo delegato, tenuti poi in
Bolldo a quelle della sentenza, e cia-
sonno a quelle della propria notilles.
Questa sentenza è stata debitamente

notificata fino dal 12 gennaio 1880 alle
persone designate dal decreto preal-
denziale 7 agosto 1879, che accordava
k it;&::; I I:ll:11A Lislami, e
ciò a mezzo dello stesso uselere Do-
menico Delpra all'uopo delegato.
788 Avv. G. TELL.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
AVVISO.

Sulle cambiali e alt e tti dnomer .8 Gd Of3NO.L. 4, 5 e
d

un o e

1 aSeb Hzi db i inli o a ori
, .

2
, 4 d ir zz Filipp egozia00

Ë"ÌÌ ait'ietpaa 1. et gäneri " e" N16 connneÒ e t
r

Sul conti correnti paselva . . . . . . , , . . , 2, 4 ano speccio di pane ed altri generi, al
Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. ,'ÎËa iÎ'd a fÔb$a oc1on e oord
VALOBa• da L. 50 Nossaos 481,111 SoxxAs L. 24 ,,

vocatÃ i creditori tutti d kallimento
da L. 100 602,547 . 50 00 . suddetto per 11 giorno venticinque (25)
da L. 200 50,048 ,, 10,00 ,

corrente mese di febbraio, alle ore 11
da L. 600 59,209 , 29,601,500 . ant., nella sala delle adunanze di detto
da L. 1000 17,301 . 17,301,000 , Tribunale, onde procedere alla verifles

dei crediti, a norma di legge.
Torar.s . . . L. 131,225.350 , Roma, 11 febbraio 1880.

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da cent, 0,50 N. 290,130 L, 145,065 ,,

Lira 1 , , , e

n
2

, 736 . 1,472 ,
i

, 5 . 24,143 . 170,715 .
,,

10 , 4,849 . 48,490 .
,

20 . 8,306 , 166,120 .
,, 250 . 6m . 162,000 .

Fedi a Cassiere AjF , .

Toraras, . , , . . . L. 131,919,212 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione , , , . L. 131,919,212 00 à di uno a 2 70
la circolazione L. 131,919,212 00 I

Il rapporto fra la riserva L. 95,116,300 07 e gli altri de- L. 212,519,272 53 6 di uno a 2 23
biti a vista ,, 80,000,060 53

Prezzo corrento delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. .

Ulvidendo distribuito in ragione d'sano e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . , ,

(•) Vi sono comprese le fedi di crodito a nome di terzi, 10 polizzo e lo stralcio per la somma di L, 50,019,315 07.
Visto: II mirettore aenerale Per copia conforme

DAVIDE CONSIGLIO. Il Segretario Generale 18 Itartentere Generale
750 0. Maarso, B, Fossisr.r.o.

779 11 cancelliere HEGINI.

DICIIIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Sull'instanza di Bianciotto Agostino
fu Gio. Michele, residente a Villar Pe-
rosa Argentina, ammesso al beneficio
dei poveri per decreto della Commia-
sione di Pinerolo in data 4 settembre
1879, il Tribunale civile di Pinerolo,
con suo decreto del 17 settembre 1879,
pritaa di proamaciuto sulla dumuuda
per la dichiarazione d'assenza dei fra-
telli Michele e Pietro Bianciotto fu
detto G. Michele, scomparsi dal luogo di
Villar Perosa Argentina, loro patria a
tonldeuza, il primo da muni trenta e 11
secondo da anni cinque circa, mandò
al pretore di Perosa Argentina di as-
sumere le occorrenti informazioni, ed
al povero instaute di comptere le for-
malità di cui all'articolo 23 del Codice
civile.

Pinerolo, G gennaio 1880,
110 0° Leonen:a prof. nff.



640 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAz? STTA UFFlolALE DEL REGNO D'ITAIJA

: ÍL 1INDWOg bELLA ITTA DI ALATRI
Nott0ca che l'Àppalto de livoÑ di proseguimento della fabbrica del locale

del Collegio Conti-Gentili venne oggi aggiudicato provvisoriamente per Ía
somma di lire 8360, e che il termino utile per la prosentazione delPoÈ$rta di
ventesimo eende col messogiorno del 19 corrento mese. a

Gli aspiranti,dovranno uniformarsi alle disposizioni tutte contenute nelPay-
viso d'aeta in data del 28 gennaio ultimo scorso.

196
Alatri, 12 febbraio 1m

11 segretario comunale: P. CROCI.

.

INTENDENZA OI FIÑANZA IN TREVISO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel 00Dferimento delle seguenti

rivendito di generi di privativa:

BEGIAS¾ÄRINA

1 SIGLIOPRIg0gTÆFMŒINISTRAZIONE
del Cory .Reale Equipaggi
- ,

.AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno primo di marzo prossimo, alle ore 12 merldlano,

si procederà in Spezia, nella säla del Consiglio, alta nella caserma del corpo,
avanti il Consiglio predetto, a pubblico inoanto, a partiti segreti, per l'ap-
palto della confezione delli VestimeMa da sott'iifKolall,"°eomeidalyusdro-se-
(rdente, quale appalto BŸrá prino!!À0 001 gl0radd0 msggioiÌ$ËO O termino 001
glorno 81 dicembre 1883.

Frazione 31agassino y a

00MUNE o contrada pacolo N 080ERVAZIONI
del comune see le

1 Ïaldebbiaisse Maatgango
2 '

Follina 2 Vangarlo
8 (nes Vataarino 4 Rolle

' Ponsano 3 Paderno
5 -Pederobba 5 Pederobba
O Pieve di Bolip B Solighetto
7 8. Fier (1 Sette 8 Capo di letto
8 Godega 4 8. Iirbaso di Illbano
9 Treviso 8 Ortazzo
10 Cornuda 5 Coranda
11 8. Biagio 1 Barbanana
12 Fonte 1 Onè
-18 Èontanelle 8 Lutrano
14 Monastier 2 Castelletto

Moringo 181) 10 Itinuncia del titolare
Vittorio 247 78 Id.
Vittorio 80 14 Morte del titolare
Treviso 299 99 Id.
Boatebelinas 169 58 Rinuncia del titolare
Monago 150 42 Id.
Conegliano 120 >0enazionecontratte31marzo1875
Conegliano 230 a Id. 30 aprile 1875
Treviso 847 a Id. 18marso1875
Montebellna 715 68 Id. 1•aprile 1875
Oderzo 804 07 Id. 28febbraio1875
Asolo 156 31 Id. 27 giugno 185
Oderzo 143 47 Destituzione del titolare
Treviso 117 60 Morte del titolare

- e rivendite saranno conferite a termini de Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2836 (Berle 2·),
Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delllasersione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel foglio d'annunzi della provincia, istanza in carta bollata da cent. 50,
corredata del certifloato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia, e dei doenmenti ohe potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

la donalderaslone.
Le spese dqlla pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionarL
- Treviso, li 26 gennaio 1880.

187 L'Intendente: BORGOMANERO.

(1• pubNicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Venetri.
Estratte di bando:di vendita.
Il cancelliere.del Tribunále enddetto

fa noto al pubblico the nell'udtensa
dell'8 aprile proselmo fataro avrà luogo
.

vendita del segneati immobili sitt in
lletri e suo territorio, a favore di

.Marini Ombellina fa Raffaele, domiel-
lista a;Velletri, ed a enrico di Ter-
sagghi Giovaini e Vineenzo fa Ca-
millo.
. ,

Desar¢sione degli immobili.
1. Utile dominio di terreno vignato

e psaoolivo con cadas della super8ein
di.tavole 16 16, eot nduleri 41 mappa
858, 854, 855, 856, 857 e 2079, sés. 6•,
responstro al quinto del prodotti alla
eana Ginnetti.
2. Diretto dominio di terreno vignato

e baúnétato, della pupgrâ010 di ettari
1 88, segnato in mpppa col numeri 892
enb. 1 e 2, e 898. ses. 1•. -

8. Casa poeta la Velletri, via della
Tribuna, segnata is,m a ooi numers
1018 e 1018 sub. 1, ed coi civiel
numeri 22 e 28, valutata e 8006 47,
gravata del tribato diretto in lire 24 84.
L'incanto si aprirà sul presso di sti-

ina, ed in tre lotti separati, cioè quanto
ni'io lotto per lire 938 50, quanto al
2•.per lire 1913 80 e quanto al 3° per
lire 8006 AT.
gofferente dovrà depositare antiol-

patamente in canoelleria un decimo
del prezzo a garanzia dell'offerts, e
llyo 200 el 1• Iotto, lire 300 pel 2° e
lire SEC el 8*, per le spese approsel-
mative Incanto.
Le altre condizioni sono contenute

nel bando.
Velletri, li 2 febbraio 1880.

800 Il cano. LEONI.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.
(26 pubblicazione)

Il Tribunale civile e correzionale di
Cremona, sopra domanda degli inte-
ressati, con risoluzione del 26 gennaio
1880 ha autorizzata la Direzione gene-
rale del Debito Pubblico ad operare
la traslazione della rendita consoli-
data 5 per 100, inseritta per lire 450,
la capo del defunto Cadolini Carlo fu
Felice, col certificato in data 6 agosto
1878, nn. 648, 680 e del registro di po-
elzione nn. 280, 290, al nome dei suoi
dgli ing. Pietro, domiciliato in Sassari,
ed ing. comm. Giovanni, domiciliato in
Roma, per metà cadauno. 688

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(la pubblicazione).

Sulla domanda di Dacco Domenico,
Caterina ed Angela fratello e sorelle
fa Angelo, residenti in Torino, il Tri-
banale civile di Torino con provvedi-
mento 17 gennaio 1880 ordinò siano
assunte sommarie giurate informazioni
elres l'assenza di Ducco Teresa ve-
dova Passanghi, sorella del suddetti.

Avv. BARBERO 80BÉ. ËECCARIA
787 proc. coll.

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Frosinone.
(16 pubblicazione)

Il sottoscritto cancelliere fa noto
che la signora Marianna Cavetti fa
Francesco ha presentato in questa
cancelletia la istanza per lo svmeolo
della caux:ione notartle del proprio
marito Carlo Madella, già notaio in
Piglio.

Frosinone, 5 gennaio 1880.
792 Il vicecane. Canum.

PRE220 zuronto maossuntivo
o DESCRIZIONE

di confezione
a degli e - della

.

piccolo epése fornitura intiera
a oggetti · per perunann6

- , min artiolo -

I

1 Abito di ran divisa . . . .' 14 a
'

1 Soprabito di panno . . . . 12 >

1 Veste di panno . . . . .
9 a

1 Pastrano di panno . . . . 9 50
t Calmone di panno . . . . . 8 * 15,000 > 50,000 a
1 Panciotto di panno . . . . 3 a

1 Calzone tela bianca . . . .
2 80

1 Panoiottoldla bianca ·. . .
2 80

1 Calzone tela olonetta . . . 2 80
1 Panciotto tela olonetta . . .

2 80
Annotazioni - Il Consiglio di amministrazione consegnerà al deliberatarlo

laËtetoffa, como panno, tels, fodera, distintivlsin ero o lana, stelle e bot-
toni necessari per man fare le vestimenta ordinatg. Gli aghi, il illato di
seta, refe, de abbie, bottoni'þer"cálzoni, le otatte da porsi per imbottitBTS,
la tela canapina, ed in genereitutte le blocole'forniture, cosi chiamato in
regola di arte, agranno s lotale earloo del deliberatario.

Le condizioni d'appalto sonò•visibili pressa PAmministrazione di questo
corpo e presso quella dei distaneamenti di Napoli e Venezia.
Gli sodorrenti all'asta dovranno fare le loro oferto mediante schede Begrete

Ormate e suggellate, scritte sa dãrta dal bollo da tima liès. *

Il deliberamento segngå a favore del miglior oferente che nel sùo partito
suggellato e ûrmato avrà oferto sui prezzi sopraindicati un ribasso di un
tanto per cento maggiole o pár lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in
una scheda suggellata e deposta aal tavolo, la quale Terrà 1perta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti IiresentatL
I fatali, ossia 11 termine utile por presentare un'oforta dl ribageo non infe-

riore al ventesimo sul prezzo d'aggIndicazione, eõno ûssati a gÎoyni venti, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (teropo medio di
Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione o presso quelli dei distacosmenti di Napoli e
Venezia, od anche presso le Tesorerie del Regno, il deposito 46llt fonima di
lire ciaquemila stabilita per cauzione. Tale somma potrà essero in biglietti di
Banche autorizzate o in titoli di rendita pubblion-dello Stato al portatoro
al valore di Borsa del giorno afstecedente a quello Assato por l'asts,
Saranno considerate nulle là.ciferte che snanoblao della Brma e suggello

suindicati, che non aiono stelo na carta con bollo da lire ans, o cho conten-
gano riserve o condizioni.
Inoltre, per essero ammessi al pubblico esperimento d'asta, bisognork pro-

vare con certinoato di recente data di possedere,ana surtoris e di esercitare
la professioné di sarto.
Tale atto dovrà essere tilsselato da una Camors di Commerolo, od in man-

eanza di questa dal Blunfolpio del luogo nel ganle 11 concorrento tiene la sar-
toria.
Le spese tutte relative agl'lacanti ed al contratti, cioè di carts bollata, di

stampa, d'inserzione, di registro, aaranno a carico del deliberatario.
Spezia, 8 febbraio 1880.

728 n Direuore del Conu: F. COPELLO.

MUNICIPIO DI FIVIEZANO
Nell'incanto che ha avuto luogo quest'oggi in questo olvien palasso, par lo

appalto dei lavori di costrusione della strada comunale obbligatoria detta di
Magliano per il Castellare, giusta l'avviso d'asta del 1• febbraio corrente, lo
appalto è stato aggiudicato pròTvisoriamente 41 .gignot Vigesal Luigi, di Fi-
vizzano, col ribasso di lire 1515 48 palla totalltå di lire 75,771 89.
Sul qual prezzo d'aggiudicazione potranno farai (osservate le norme el ci-

tato avviao d'asta) le offerte di ribasso per il miglioramento del venteelmo
non più tardi delle ore dodici meridiane del giorno 18 (diciotto) febbraio corr.

Dal civioo palazzo di Fivissano, 11 10 febbraio 18@0.
185 Il Bindaco: V. CONTI-VECCIII.

GAMEßANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Easor BorrA.


